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Molise  e  Pugliaa
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Percorso istituzionale per il
collegamento tra le Regioni
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tecnica ed oaonomhca` oJtreai |iwd]
successivi di progettazione, e sotto-
porre un protocollo d'intesa tra Re-

gioni per la successiva richiesta di
finanziamento ai Governo nazionale.
Questo il percorso per ottenere i|

collegamento degli schemi id,ioide|
Fortore e del Biferno definito dai tec-
nici di Molise  Pug|ie, che si sono ri-

uniti nella sede del Consorzio per la
bonifica della Capitanata. L'obiettivo
è realizzare una condotta che alimenti
i comprensori irrigui del basso Moli
se e trasferisca in Puglia parte della
risorsa idrica irivasata a Ponte Liscio
ne, per un volume medio annuo sU-
mato in 50 milioni dì metri cubi.

U vantaggio per la PuU|ia, da mesi
in grave sofferenza idrica per la sic-
cità, "sarà quello di avere maggiore
disponibilità di risorsa con un amplia-
mento dei comprensori irrigui di circa
25.000 ettari", si legge in una nota di
Axbi, "Per il Molise il trasferimento di
acqua invasata ma non utilizzabile nel
territorio regionale permetterà di dare
uontenihi|itö economica aiprogrammi
irrigui in corso di attuazione, r1ucen
do sensibilmente le spese & gestione
e gli oneri a carico deg'
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 ANCONA 

Lavori sulla sponda dell'Esino
Restyling all'oasi Ripa Bianca
Strada d'accesso, parcheggi e installazione di nidi artificiali: lavori per 600 mila euro

IL PROGETTO
JESI Una nuova strada d'accesso
e un più ampio parcheggio, la ri-
qualificazione della vegetazione
e l'installazione di nidi artificia-
li: lavori per quasi 600 mila euro
da realizzare sulla sponda del
fiume Esino, nel tratto alle prese
con i fenomeni di erosione di
questi anni all'altezza della Ri-
serva di Ripa Bianca. La Giunta
ha approvato l'intervento, che
sarà realizzato dal Consorzio di
Bonifica delle Marche con risor-
se stanziate dalla Regione.

Lewisite
Intanto la Riserva ha riaperto
dal 18 maggio alle visite e, men-
tre attende il prossimo via dei
centri estivi per i più piccoli (pie-
ne le prime due settimane), fe-
steggia la nidificazione al suo in-
terno di ben 12 coppie di cavalie-
re d'Italia. Il progetto dei lavori è
stato redatto dal geologo An-
drea Dignani e dall'ingegnere
Paolo Bianchi, incaricati dal
Consorzio di Bonifica. Dalle ana-
lisi tecniche svolte sul fiume, si è
riscontrato che il fenomeno ero-
sivo si è progressivamente spo-
stato rispetto agli interventi ef-
fettuati in passato, andando a
compromettere parzialmente

Nuovi alvori irta rrivo per la Riserva Rapa Bianca

la stradina di accesso alla Riser-
va Ripa Bianca nel suo tratto più
vicino all'alveo dell'Esino e mi-
nacciando la zona di sbocco al
fiume stesso di un collettore di
acque meteoriche.

L'intervento è pensato per si-
stemare con tecniche di inge-
gneria naturalistica la sponda
del fiume Esino lungo la Riser-
va, con una nuova strada di ac-
cesso a cui si aggiunge l'amplia-
mento del parcheggio. La strada
sarà realizzata allontanandosi
dalla sponda, con percorsi diffe-
renziati per pedoni e auto, divisi

da una staccionata di legno.
L'erosione ha scoperto due con-
dotte - una idrica, l'altra elettri-
ca. - che saranno messe in sicu-
rezza con un intervento di ripro-
filatura. Sono comprese nei la-
vori anche la riqualificazione
della vegetazione con tecniche
di ingegneria naturalistica e l'in-
stallazione di nidi artificiali per
la fauna presente. Oltre alla ve-
getazione ripariale, saranno po-
sizionati sette nidi artificiali de-
stinati alle specie graccione e
martin pescatore. Il direttore
della Riserva, David Belfiori, evi-

denzia come si tratti della prima
azione sperimentale realizzata
nella regione con l'obiettivo di
facilitare la nidificazione. «Un
importante progetto per la no-
stra Riserva - sottolinea Belfiori
- che integra gli aspetti di sicu-
rezza idraulica con quelli di con-
servazione della biodiversità». I
lavori non partiranno prima del
prossimo autunno.

L'intervento
«Su tutta l'area della Riserva è
impensabile intervenire nei me-
si a venire- ha spiegato l'assesso-
ra all'ambiente Cinzia Napolita-
no- l'oasi da qui a fine estate sa-
rà interessata da presenza e ni-
dificazione di diverse specie di
volatili che non vanno disturba-
te. Se ne riparlerà poi, in autun-
no o in inverno. L'obiettivo è
mettere in sicurezza il tratto di
sponda all'altezza della Riserva,
creare le condizioni per il ripri-
stino di un accesso agevole alla
stessa e, una volta risolte le pro-
blematiche collegate all'erosio-
ne, per una rinascita naturalisti-
ca dell'area interessata dai lavo-
ri». Oltre ai centri estivi, svariate
nelle prossime settimane le ini-
ziative della Riserva per adulti e
bambini.

Fabrizio Romagnoli
lP RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lavori su I a sport a e f'Esiuo
Bes[vlin. all'oasi Bi ia Bianca
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PESARO - URBINO

IL PROGETTO

PESARO Cassa di espansione del fiume
Fogliaa Pesaro, aluglio la consegna dei
lavori. Ieri mattina si è tenuto un so-
pralluogo sul cantiere a cui hanno pre-
so parte, tra gli altri, il consigliere regio-
nale Andrea Biancani, il presidente del-
la Regione Luca Ceriscioli e il presiden-
te del Consorzio di Bonifica Claudio
Netti. La cassa di espansione in località
Cà Paci, il cui costo si aggira intorno ai
2,2 milioni di euro, costituisce il primo
stralcio esecutivo degli interventi di si-
stemazione sul fiume Foglia. L'obietti-
vo è allentare il rischio idrogeologico e
contenere gli argini in caso di piene im-
provvise e inondazioni: il tutto a tutela
e a salvaguardia del centro urbano di
Pesaro. La cassa di espansione del Fo-
glia fa parte di quegli spazi che, nor-
malmente hanno altre valenze e utiliz-
zo, come quella di riserve naturali, ma
che, quando serve, aiutano a contenere
l'equilibrio idraulico delle tracimazio-
ni e a proteggere il territorio.

©uardarealfuturo
«Dagli allagamenti agli investimenti -
spiega Ceriscioli - Un intervento realiz-
zato da chi, amministrando, pensa a
gestire non solo l'ordinario, ma a crea-
re i presupposti per rendere sicuro il
territorio di fronte al rischio di eventi
calamitosi. Per capire l'importanza
dell'investimento basta fare un paralle-
lo con l'ospedale Covid di Civitanova
Marche: in condizioni normali non ha
una funzione particolare ma nel mo-
mento in cui ci fosse un ritorno della
pandemia sarebbe in grado di accoglie-
reimalati. Anche qui, sul Foglia, con la
cassa di espansione si guarda e si pre-
viene il futuro nel momento in cui do-
vesse esserci una piena del fiume».

Area di 17,6 ettari
L'area della cassa di colmata ricopre
una superficie di circa 17,6 ettari, con
un volume massimo di invaso pari a
308770 metri cubi. Le finalità principa-
li delle opere previste in progetto sono
quelle di fornire un effetto immediato
di riduzione delle condizioni di rischio
idraulico indotte dal Rio La Fossa e di
predispone le aree di intervento per il
futuro ampliamento dell'opera di inva-
so, funzionale alla mitigazione delle
piene del Foglia. «In pochi anni, siamo
riusciti a realizzare con l'ex Genio civi-
le, 30 milioni di euro di investimenti
sul territorio di Pesaro e Urbino perla
mitigazione del rischio idraulico - con-
tinuaCeriscioli - I lavori sul Foglia sono
in fase avanzata. Si tratta di un investi-
mento molto importante. Aree di lami-

8f7 c42ee4e77cf46462f4616475:

a in piena
non dovrà mai più
incutere paura»
Sopralluogo di Regione e Consorzio di bonifica alla cassa di espansione
A luglio la consegna dei lavori: 2,2 milioni contro il rischio idrogeologico

nazione grandi come queste permetto-
no al fiume quando arriva in piena di
scolmare. Spazi che nel resto dell'anno
hanno altre valenze, sono una sorta di
riserva naturale, ma ogni tanto, quan-
do serve, aiutano il sistema idraulico
ad evitare che l'acqua vada dove non
deve andare e proteggono costante-

L'OBIETTIVO DELL'OPERA
E LA SALVAGUARDIA
DEL CENTRO URBANO
mente il nostro territorio». Tra gli altri
interventi annunciati dal presidente
della comm issione Ambiente Biancani
anche i lavori per incrementare lasicu-
rezza degli argini del fiume (3,2 milioni
di euro) e le altre due casse di espansio-
ne sul Foglia per cui sono già pronti i
progetti esecutivi (Vallefoglia e Monte-
calvo). «Una giornata importante e bel-
2Irissima- spiega Biancani - Sono oltre 15

anni che, in questo territorio e a livello
nazionale, si parla di vasche di espan-
sione. Una tipologia di investimento
difficile da concretizzare per la vischio-
sità delle norme. Oggi sta diventando
una realtà per le nostre comunità. La
messa in sicurezza degli argini, il con-
tratto di fiume per la mobilità dolce, la
pista ciclabile, il taglio selettivo della
vegetazione: tanti interventi coordina-
ti per valorizzare il corso d'acqua e per
la sua messa in sicurezza».

L'ecosistema

Per salvaguardare il delicato ecosiste-
ma fluviale, mitigare visivamente l'in-
tervento e creare in contemporanea
anche i presupposti necessari alla for-
mazione di un'area umida che ricopre
anche una grande importanza come
valenza ambientale, è stato previsto un
taglio selettivo delle specie arbustive
ed arboree alloctone riqualificando la
vegetazione presente principalmente
con pioppi e salici.

Luca Fabbri

.̂çf RIPRODUZIONE RISERVATA

P,„n,i:,nu. Pe2,„»

Al Foglia in piena
non dovrà mai più
incutere paura»
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L'intervista li sottosegretario commenta l'ultima bocciatura del Psr al Tar: concreto il rischio di perdere i fondi Le

L'Abbate: «Sull'agricoltura Regione ferma da anni»

99

«Il governo regionale ha avuto la capacità
incredibile, in quattro anni, di non fare niente.
Non solo non ha istruito le pratiche del Psr, ma
anche sul fronte xylella continua il disastro».
Parola del sottosegretario alle politiche agrico-
le, Giuseppe L'Abbate, che accusa il governo
regionale di inefficienza soprattutto nella ge-
stione dei Piani di sviluppo rurale. «Bisogna
fare le istruttorie - afferma L'Abbate - e poi
passare subito alle graduatorie per l'assegna-
zione dei fondi. L'agricoltura pugliese soffre e
ha bisogno di efficenza».II sottosegretario tor-
na anche sulla questione xylella: «Abbiamo a
disposizione 30o milioni di euro. Utilizziamoli
tenendo conto delle indicazioni scientifiche.

a pagina 6 del Vecchio

«Xylella e finanziamenti
Regione Puglia assente
agricoltura in ginocchio»
Il sottosegretario L'Abbate: «Sul batterio va seguita la scienza
E Sui contributi del Psr si istruiscano tutte le pratiche al più presto»

di Lucia del Vecchio

BARI Sottosegretario alle Poli-
tiche Agricole, Giuseppe
L'Abbate, il Tar di Bari ha ac-
colto l'ennesimo ricorso su
una delle misure del Piano di
sviluppo rurale della Puglia.
L'ultima sentenza annulla la
graduatoria della misura 6.1
che finanzia l'avviamento di
imprese dei giovani agricol-
tori per 120 milioni totali. A
cui si aggiungono i 5oo milio-
ni della misura 4.1, anch'essa
stoppata da un'altra sentenza
del Tar. C'è il rischio di perde-
re le risorse?

«Il rischio fondato c'è. Pur-
troppo la competenza è tutta
regionale. L'unica cosa che si
può consigliare alla Regione è
di istruire quanto prima tutte
le pratiche e, in seguito al-
l'istruttoria, rifare la gradua-
toria. L'errore madornale fat-

to dalla Regione è stato di aver
rifatto la graduatoria, dopo i
primi provvedimenti del Tar,
ma istruendo solo le pratiche
su cui c'erano i ricorsi. Quindi
fondando la graduatoria su
principi sbagliati».
Come dovrebbe procedere

esattamente la Regione?
«Dovrebbe costituire un

gruppo dedicato che si occupi
solo delle istruttorie. E biso-
gna stare attenti al fatto che
alcune aziende hanno già per-
cepito l'anticipo sulla base
della graduatoria annullata».
Qualcuno potrebbe correre

il rischio di dover restituire
fondi già spesi?
«Non credo. Penso che ab-

biano maturato un diritto. Ri-
peto, l'unica cosa da fare è
istruire tutte le pratiche e fare
la graduatoria tutelando, ov-
viamente, le aziende che in
base a quella vecchia abbiano
ricevuto dei fondi. In una pa-

rola, occorre aggiungere
eventualmente delle risorse
per farle rientrare tutte. E ine-
vitabile. L'alternativa è il bloc-
co totale e ricorsi che in Re-
gione ricorderebbero per tut-
ta la vita. Le aziende hanno ra-
gione».
La delega all'Agricoltura

ora è in mano al presidente
Michele Emiliano. Il settore
deve fare i conti con diversi
problemi. Non ultimo l'avan-
zamento della xylella. Se ci
sono stati errori, di chi è la re-
sponsabilità?

«Il governo regionale ha
avuto la capacità incredibile,
in quattro anni, di non fare
niente. Non solo non ha istru-
ito le pratiche del Psr, ma an-
che sul fronte xylella continua
il disastro. I monitoraggi delle
piante vengono fatti a sin-
ghiozzo e il monitoraggio del
vettore, importantissimo, pa-
re che quest'anno non si sia
neanche fatto».

L'Arif (agenzia regionale
per le attività irrigue e fore-
stali) che tra l'altro deve occu-
parsi anche di xylella, è senza
guida e con oltre 140 dipen-
denti precari da io anni.
«Sono tutte situazioni mai

affrontate e poi degenerate.
Lo stesso dicasi per i consorzi
di bonifica. Un bubbone
enorme. Proprio ora che, tra
l'altro, ci sono i 30o milioni di
euro che, grazie all'ex mini-
stra Lezzi, abbiamo approvato
nel decreto emergenza in
agricoltura e si sta pensando
ad una rigenerazione econo-
mica del Salento colpito dalla
xylella. Manca, invece, a causa
di oltre 15 anni di malfunzio-
namento dei consorzi di bo-
nifica, un'opera idraulica che
consenta una agricoltura non
in asciutto. E così per tutta la
Puglia, tranne per Capitanata
e Gargano, gli unici due con-
sorzi che funzionano e sono
andati avanti».
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Cosa pensa di una eventua-
le deroga ai divieti di impian-
tare colture tolleranti alla xy-
lella?
«Mi rimetto alla scienza.

Altrimenti rischiamo di far fa-

Chi è

• Giuseppe
L'Abbate, 35
anni, di
Polignano a
Mare, è il
sottosegretario
alle Politiche
Agricole,
dicastero
guidato da
un'altra
pugliese,
Teresa
Bel lanova

• Laureato in
Informatica,
L'Abbate è
stato eletto alla
Camera nel
2018 nella lista
del Movimento
5 Stelle

In alto a
sinistra il
sottosegretario
alle Politiche
agricole,
Giuseppe
L'Abbate,
parlamentare
del M5S

re investimenti controprodu-
centi. Abbiamo a disposizio-
ne 30o milioni di euro. Utiliz-
ziamoli al meglio, tenendo
conto delle indicazioni scien-
tifiche».

E attiva la app istituzionale
Resto in Campo. Con quale
obiettivo?

«La app, già scaricabile gra-
tuitamente, tradotta in 5 lin-
gue, consentirà a domanda e

offerta di lavoro nel settore
agricolo, di incontrarsi. Si
possono registrare sia azien-
de che lavoratori. Togliamo
intermediazione, che è uno
dei punti qualificanti della
lotta al caporalato».

99
Quattro anni inutili
Il governo regionale
ha avuto la capacità
incredibile, in quattro
anni, di non fare niente
Un autentico disastro
su tutti i fronti

L'applicazione
La app Resto in Campo
è scaricabile gratis
in cinque lingue
Consentirà l'incrocio
tra domanda e offerta
di lavoro agricolo

~~(4~i,ilc~r151+1:1~v1~+'~d+IH(+l'r1i'j!~
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RelOonc Puglia ave,t.~n[e

icoltura inginocchio,

iw.vi,au<:rr,
(»Via

:..,--rt, éacilemarlrngegm •

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 6



1

Data

Pagina

Foglio

13-06-2020
29CORRIERE MBRIA

L'assessore Melasecche ha confermato il suo impegno. Riunione dei sindaci per una prima stima dei danni registrati

La Regione pronta a sostenere le zone colpite dal maltempo
TERNI

L'assessore regionale ai Lavo-
ri Pubblici, Enrico Melasecche,
ieri pomeriggio si è recato per un
sopralluogo a Avigliano Umbro,
Montecastrilli e Castel dell'Aqui-
la, luoghi in cui lunedì si è abbat-
tuta una bomba d'acqua che ha
fatto straripare alcuni affluenti
del Naja e del Rio Grande.
Danni ingenti a case, aziende,
campi sportivi e negozie. L'asses-
sore Melasecche ha anche visita-
to alcune aziende del territorio
tra cui la Fumo, una di quelle
realtà del territorio che hanno su- Aziende in ginocchio L'assessore regionale, Enrico Melasecche, durante il sopralluogo dl ieri

bito danni particolarmente consi-
stenti. Melassecche ha assicura-
to che i tecnici della Regione so-
no già al lavoro per poter dare un
aiuto concreto. Oltre all'assesso-
re regionale Melasec-
che erano presenti an-
che due consiglieri re-
gionali della Lega, Da-
niele Nicchi e France-
sca Peppucci. Poi nella
serata di ieri i sindaci
dei territori interessati dal mal-
tempo si sono incontrati per di-
scutere sui danni subiti. Presente
all'incontro anche il presidente
del consorzio di bonifica Teve-

re _Nera, Massimo Marmi. "Sono
soddisfatto - spiega Daniele Mar-
celli, capogruppo di minoranza
ad Avigliano Umbro e consiglie-
re autonomie locali - che ci sia

Consorzio di bonifica in allerta
II Tevere-Nera sta intervenendo
sui corsi d'acqua più a rischio

un'attenzione della Regione e
spero che arrivino aiuti concreti
perché altrimenti alcune aziende
saranno costrette a chiudere".

Si.Ma.

li baibiere Giuliano Valli pensiline srory~~T'~
dopo 62 anni con le forbici in mano>, .,
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Consorzio di bonifica
Lunedì riaprono gli uffici
Ecco le prescrizioni

In concomitanza con l'emis-
sione degli avvisi di paga-
mento dei bollettini, a parti-
re da lunedì, il Consorzio di
bonifica Territori del Min-
cio riaprirà al pubblico gli
uffici di via Principe Ame-
deo. L'ingresso sarà consen-
tito con le modalità previ-
ste dai protocolli di sicurez-
za. Il Consorzio invita gli
utenti a prediligere comun-
que, per la richiesta di infor-
mazioni, l'utilizzo di email.
In alternativa è possibile te-
lefonare al numero
0376/321312.

CRONACA iigerég2T.;;;11

L'acqua in città
e tra le pii] care
della Lombardia
Nfa non si spreca

gAciát ,„:
,07.112:
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Agrigento -Caltanissetta - Enna

Nulla osta all'impiego del depuratore di Ripellino

Licata, via libera al progetto
per l'irrigazione con i reflui
Paolo Picone

LICATA

La Regione, attraverso l'Autorità di
bacino, ha chiuso l'iter procedurale
del progetto sull'impianto di affi-
namento per il riuso agricolo delle
acque reflue depurate di Licata. Il
disco verde al progetto è arrivato al
termine della conferenza di servizi
finalizzata all'acquisizione dei pa-
reri sul progetto di impianto di affi-
namento previo riuso agricolo del-
le acque reflue depurate di contra-
da Ripellino, presentato dal Con-
sorzio agricolo Cora.

Soddisfazione è stata espressa
dai consiglieri comunali: Martina
Farruggio, Angelo Iacona e Dome-
nico Sambito che alla luce dell'im-
portante risultato raggiunto, inten-
dono ringraziare l'onorevole Car-
melo Pullara, presidente del grup-
po parlamentare Popolari e Auto-
nomisti all'Ars che insieme al com-
ponente dello stesso gruppo consi-
liare, Angelo Iacona hanno seguito,
passo dopo passo l'iter procedura-
le, consapevoli dell'importanza che

assume l'impianto per lo sviluppo
del settore agricolo di Licata. Dopo
avere acquisito nelle precedenti
conferenze di servizio i relativi pa-
reri dell'Asp di Agrigento e del Co-
mune di Licata, anche l'Autorità di
Bacino ha valutato positivamente
le proposte progettuali pervenute
relative all'impianto e ha comuni-
cato che il provvedimento di auto-
rizzazione idraulica Unica sarà rila-
sciato successivamente.

Per i tre consiglieri comunali si
tratta, dicono_ «Di un grande risul-
tato raggiunto considerato che tut-
to questo si esprime in termini po-
sitivi per la comunità di Licata ed in
particolar modo per il comparto
agricolo. Questo progetto andreb-
be ad arricchire la piana di Licata
dando ossigeno agli agricoltori».
Da anni il consorzio Cora si batte

per ottenere l'autorizzazione a po-
ter utilizzare le acque affinate
nell'impianto di contrada Ripellino
per scopi irrigui. Un processo che fi-
no a qualche anno fa era autorizza-
to ma poi aveva subito uno stop.
Adesso l'iter è concluso. (•PAPI•)
. RIPRODUZIONE RISERVATA

a9a9en. e
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DI VICENZA
MAROSTICA. Dopo le recenti esondazioni che hanno creato ancora una volta notevoli disagi si ripropone il problema del dissesto idrogeologico

Difesa idraulica, opere per un milione
A tanto ammontano gli interventi dal 2018 a oggi
Ma non basta e il Comune annuncia verifiche
nei corsi d'acqua sotterranei e lavori a S. Floriano

Floriana Pigato

La bomba d'acqua che lunedì
ha colpito Marostica ha fatto
ripiombare la città nell'incu-
bo allagamenti. Negli ultimi
due anni, con lanuovaArr ni-
nistrazione, sono continuati
gli interventi nelle zone più a
rischio del territorio comuna-
le. Ma tanto altro deve anco-
ra essere fatto per poter pen-
sare al pericolo inondazioni
come aun lontano ricordo. Il
sindaco Matteo Mozzo an-
nuncia che «in merito all'e-
mergenza di questi giornie al-
le diverse criticità che si sono
registrate in diverse zone di
Marostica, l'Amministrazio-
ne si sta attivando con vi-
deo-ispezioni dei corsi d'ac-
qua sotterranei e con una
mappatura delle rogge disco-
lo, negli anni magari involon-
tariamente interrate».
L'attenzione rimane alta, e

mentre proseguono i lavori
del Consorzio di Bonifica
Brenta nel Torresino per met-
tere in sicurezza la campa-
gna tra Marostica, Nove e
Schiavon, rallentati dal me-
teo e da problemi ai sottoser-

vizi che hanno richiesto l'in-
tervento di Etra, l'Ammini-
strazione e comunica di esse-
re al lavoro con gli enti di
competenza per programma-
re «importanti interventi da
realizzare nel 2021 su canali
minori a est e a sud del territo-
rio comunale per circa 50 mi-
la euro di investimento». «La
risoluzione delle criticità
idrauliche di San Vito è stata
fin da subito una priorità -
commenta il sindaco Matteo
Mozzo- Per il progetto in cor-
so di realizzazione, con il con-
tributo della Regione attra-
verso il Consorzio di Bonifica
Brenta, come Amministrazio-
ne abbiamo integrato i 550
mila euro dell'intervento con
ulteriori 40 mila euro. In que-
sti mesi - aggiunge - il lavoro
dell'Amministrazione non si
è fermato. Il Comune ha ac-
quistato per gli Amici del Ver-
de un braccio meccanico che
agevola il lavoro di questi pre-
ziosissimi volontari, del valo-
re di 12 mila euro, mentre Mi-
chele Parise, nostro delegato
alla Protezione Civile, si è
adoperato per nuovi contri-
buti a favore dei territorio in
materia di salvaguardia».

«Ultimo - precisa -, un fi-
nanziamento dei Servizi fore-
stali di 50 mila euro, grazie al
quale si pulirà l'alveo in locali-
tà Valle San Floriano, un trat-
to di 700 metri tra il ponte di
via Bemardi e il nuovo ponte
in costruzione di Capo di So-
pra, opera di questa Ammini-
strazione, con la volontà di ar-
rivare fino alla sorgente. In-
somma, un'opera importan-
te di riqualificazione naturali-
stica». Complessivamente,
compresa dunque la rilevan-
te opera idraulica in località
San Vito, da settembre del
2018 a oggil'Aniministrazio-
ne ha investito oltre 1 milio-
ne di euro in interventi idrici,
tra affidamenti diretti e indi-
retti. Nello specifico sono sta-
ti eseguiti una prima pulizia
dei torrenti Valletta e Marco-
valda (17 milaeuro) e il rifaci-
mento delle briglie di conte-
nimento e la pulizia, del Val-
letta, con il contributo del Ge-
nio Civile (250 mila euro). E
ancora, la pulizia del Lon-
ghella per 4 chilometri da
Ponte Campana, a nord del
Comando Tappa, fino a Vallo-
nana per 50 mila euro. •

© nmtt1011üJ*IERGtTVa1n

Sul piano della difesa idraulica resta ancora da fare come hanno dimostratole recenti esondazioni

Difesa ülralliice.o ore erwmilinul 
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Il Mattino
L'ECONOMIA POST VIRUS NEL PAESE SIMBOLO ED EX ZONA ROSSA

Il marchio della ripartenza sui vini di Vo'
Dalla Regione 1,2 milioni a 170 aziende
La Cantina Colli Euganei ha già prodotto l5mila bottiglie: parte del ricavato andrà alla ricerca anti Covid e al Comune

Crisanti, e il pro rettore del Bo, Giuseppe Pan: «Alle circa 170
Gianni Biasetto vo Antonio Albonetti. aziende che operano nel setto-

Due tra i vini di bandiera dei IL PROGETTO re dell'agricoltura di quella

Colli Euganei, il Serprino ver- Per ogni bottiglia di vino della che nel pieno dell'emergenza

sione spumante e il Rosso Colli Cantina Colli Euganei vendu- è stata classificata "zona ros-

nato da un uvaggio di Caber- ta al prezzo di 4, 95 euro, in col- sa", la Regione ha deciso di as-

net Sauvignon, Cabernet laborazione e con la partecipa- segnare un contributo pro ca-

Franc e Merlot, aiuteranno la zione dei supermercati aderen- pite a fondo perduto di 7mila

ripartenza di Vo' e contribui- ti all'iniziativa, 1 euro sarà do- euro», ha detto l'assessore. «Si

ranno alla ricerca scientifica nato all'Università per la ricer- tratta di fondi (1,2 milioni cir-

sul Covid 19. La ripartenza di ca scientifica sul virus e 10 cen- ca) del Piano di sviluppo rura-

Vo', non solo il progetto quin- tesimi andranno al comune di le. Saranno poi stanziati

di, verrà bagnato da 1,2 milio- Vo'. Sul mercato sono già state 300mila euro per il Consorzio

nidi euro a fondo perduto che messe 15mila bottiglie. «Oggi di bonifica per far arrivare l'ac-

la Regione verserà alle 170 Vo', che ha una lunga tradizio_ qua nella zona collinare per ir-

aziende agricole di Vo' (7mila ne agricola, vuole ripartire, ini- rigare i vigneti».

euro a testa) ex zona rossa. Il ziando dalla sua forte identi- ANDREA CRISANTI
progetto, presentato ieri nella tà», ha detto il sindaco. «Quando dal Dipartimento mi
sede della Cantina Colli Euga- VINO E VIRUS hanno chiamato al cellulare
nei (550 soci, quasi 100mila per informarmi di quanto sta-«Sappiamo fare bene due co-
quintali di uva), prevede un va succedendo a Vo' mi trova-

su tutte le etichette delle botti-

se : il vino e, grazie all'equipe
nuovo marchio Vo' presente no in volo verso l'Australia»,del professor Andrea Crisanti

ha rivelato il professore. «So-e alla Regione Veneto, sconfig-
gile. All'incontro di ieri, oltre no atterrato e sono subito ri-gere il virus tanto che da diver-
al presidente e al direttore del- partito per tornare in Italia. Dise settimane non abbiamo più
la Cantina, Lorenzo Bertin e concerto con la Regione abbia-

senti il sindaco di Vo', Giuliano

un contagio. Entrambe le fac-
Alessio Equisetto, erano pre- mo fatto le cose giuste. La gen-ciamo con passione, impegno,

te di Vo' ha dimostrato un gran-serietà e professionalità». La
Martini, l'assessore regionale de senso civico nel dare massi-buona notizia ai viticoltori di
all'Agricoltura, Giuseppe Pan, Vo' che per primi hanno subìto ma fiducia alla scienza. Ricor-
il direttore del Dipartimento le conseguenze, sopratutto do un episodio che mi ha colpi-
di Medicina mole colare dell'u- economiche, della pandemia, to durante il terzo screening:
niversità di Padova, Andrea l'ha comunicata l'assessore un papà ha accompagnato afa-

livirologo Crisanti:
«A gennaio il virus
ha infettato 63 persone
residenti in paese»

re il test il figlioletto di 7 anni.
Al momento di sottoporsi al
prelievo gli ha detto "fallo per
l'Italia". Devo ringraziare Vo'
anche perché molti privati han-
no devoluto soldi all'Universi-
tà per la ricerca contro il Co-
vid. Il virus si ripresenterà in
autunno? La vera domanda è
se siamo preparati ad affronta-
re una nuova fase dell'epide-
mia: credo di sì, guardo al futu-
ro con ottimismo». I primi risul-
tati dello studio epidemiologi-
co, condotto dall'e quipe di Cri-
santi eseguito aVo', a breve sa-
ranno pubblicati su Nature. «È
quasi certo che una foto del
paese, sarà pubblicata in co-
pertina», ha anticipato il viro-
logo. «Non ci sono più tampo-
ni positivi, ma la vera novità ar-
riva dai test anti-corpali: 63
persone con tampone negati-
vo hanno presentato anticor-
pi, quindi è probabile che que-
sti cittadini siano stati infettati
tra la terza e quarta settimana
di gennaio». Per approfondire
tale aspetto, queste persone sa-
ranno convocate per un collo-
quio per capire dove abbiano
intercettato il virus. 

W1IPMWMNIEMMUTA,
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Nelle foto le 2 alcuni momenti della presentazione dei vini della Cantina Colli Euganel di Vo' e, nella foto3, da sinistra: Lorenzo Bertin presidente della Cantina dei Colli Euganei, Giuseppe Pan assessore
regionaleall'agricoltura, Andrea Crisanti virolago, Giulliano Martini sindaco di W:, Antonio Parbonetti vice rettore dell'Università di Padova r rnerß,vr:vcn;lrir
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L~VIBRIA

Spello, raffica
di interventi
di manutenzione
sul territorio

LAVORI
SPELLO Continuano gli interventi
di manutenzione nel territorio co-
munale da parte del personale
dell'Ufficio tecnico del Comune.
In questi giorni, particolare atten-
zione è dedicata all'attività di sfal-
cio dell'erba in via dell'Industria,
via Gigliara, via delle Regioni e
via San Cristoforo, mentre in via
della Liberazione l'intervento è
stato eseguito dall'Agenzia Fore-
stale. Si sta inoltre procedendo al-
la manutenzione della pubblica
illuminazione nel territorio co-
munale con la sostituzione di
punti luce non più funzionanti.
Proseguono inoltre le attività di
manutenzione nel cimitero co-
munale anche con la sistemazio-
ne dei loculi in seguito alle estu-
mulazione avvenute lo scorso
mese di gennaio. La chiusura de-
gli edifici scolastici, rappresenta
l'occasione per svolgere quotidia-
namente attività di controllo e gli
interventi ordinari sullo stato de-
gli impianti, porte e infissi. Si se-
gnala che il sottopasso di via Papa
Giovanni XXIII è momentanea-
mente interrotto al traffico per
garantire all'Anas lo svolgimento
dei lavori di riconsolidamento
del manto stradale della SS75 e di
risanamento del sottopasso stes-
so; inoltre il Consorzio Bonifica-
zione Umbra sta effettuando lavo-
ri di manutenzione lungo il tor-
rente Chiona nel tratto della fra-
zione diAcquatino.

To13g><o
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il Resto dei Carlino

Pesaro

IL NOSTRO MARE

Arriva i1 bagnino di salvataggio
nella spiaggia di Fiorenzuola

Spiaggia di Fiorenzuola: da oggi e per tutti i fine
settimana di giugno e luglio, dalle 10 alle 18 la
spiaggia libera di Fiorenzuola sarà garantita da una
postazione di salvataggio della società Nemo di Ga-
bicce Mare. Il servizio, pagato dal Comune di Pesa-
ro, prevede il monitoraggio del bagnino il sabato e
la domenica di giugno e luglio. La stessa fascia ora-
ria - dalle 10 alle 18 sarà garantita anche l'ultimo
weekend di agosto (29 e 30 agosto). Il mese ago-
stano vedrà il servizio di salvamento in acqua ga-
rantito tutti i giorni dal 1 al 23 agosto, sempre dalle
10 alle ore 18. La convenzione siglata prevede la
possibilità di una estensione del servizio in base
all'affluenza turistica.

Andrea Biancani, consigliere regionale, Claudio Netti del Consorzio di Bonifica e Luca Ceriscioli

La piena dal Foglia farà mena paura
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La piena del Foglia farà meno paura
Completata la 'Gassai' della Torraccia, ovvero l'area di laminazione. «Tra le prime in Italia»
Non è cosa di tutti i giorni vede-

re un'opera importante realizza-
ta in pochi mesi. L'area di lami-
nazione sul Foglia, la cosiddetta

Cassai della Torraccia, è quasi

pronta. I lavori sono cominciati
a fine febbraio, sono proseguiti

anche durante l'emergenza Co-
vid e sono in dirittura d'arrivo.
«Entro 15 giorni finiamo tutto»,

hanno promesso i boss delle dit-
te esecutrici (Ubaldi spa e Pedi-
ni terre rinforzate) e il presiden-

te del Consorzio di bonifica
Claudio Netti li ha presi in paro-

la: «Bene, vorrà dire che per

ogni giorno di ritardo nella con-
segna applicherò un mese di ri-
tardo nei pagamenti». Ci si può

anche scherzare su, adesso che

anche l'occhio ha la sua parte:
ecco un argine nuovo di quasi

un chilometro (la parte esterna
della nuova cassa, delimitata
per il resto dall'argine vecchio),

ecco le opere di scarico sul Rio

La Fossa regimato a dovere, ec-

co le condotte che serviranno a
scaricare le acque del Foglia in

occasione delle piene, così co-
me a restituirgliela dopo. Per

l'occasione è venuto in visita il
presidente della Regione Luca
Ceriscioli, con ampio seguito.
Compiaciuto di vedere «tanta ef-

ficienza dopo tanti anni di vuoti
discorsi». E desideroso di pun-

tualizzare che «qui c'è anche un
valore aggiunto: la bellezza del
territorio». Lui del resto ha vissu-
to da sindaco la minaccia del fiu-

me: «Più di una volta a Pesaro
siamo arrivati con l'acqua a pe-
lo degli argini e siamo stati gra-
ziati: una volta il mare, un'altra il

vento, un'altra ancora la diga di

CERISCIOLI

«Più di mia volta
r..

a pelo degli argini
e siamo
stati graziati»

Mercatale. Adesso siamo più tu-

telati».
La Cassai, costata 2,2 milioni di
euro, può invasare in questo pri-

mo stralcio 200.000 metri cubi

d'acqua; in seguito potranno es-
sere molti di più. «E' uno dei po-

chi progetti arrivati a conclusio-
ne a livello nazionale - sottoli-
nea il consigliere regionale An-

drea Biancani - ed è la prima di
una serie di aree di laminazione
lungo il Foglia, per il quale la Re-

gione ha mobilitato 20 milioni
di euro. Dopo la Cassa 1, segui-

ranno quelle di Vallefoglia, Ta-

vullia e della Badia». Biancani
chiarisce anche a proposito del-
la ciclabile, che il Comune vor-

rebbe proseguisse sul nuovo ar-

gine (ipotesi che si scontra con i
progetti del Consorzio) e le as-

sociazioni naturalistiche invece
esterna all'area, per non interfe-
rire con la ricca fauna: «A breve

andrà a bando il progetto esecu-

tivo e lì si definiranno gli itinera-

ri». La vocazione naturalistica di

quei 15 ettari e delle aree vicine,
del resto, è alla base delle scel-
te del Consorzio che ha predi-

sposto le opere per invasare ac-

qua nell'area umida anche in as-
senza di piene. Netti poi con Ce-

riscioli si è spinto oltre: «Faccia-

mone una grande riserva natura-
le, da qui a Pesaro. Diventerà la

più importante a ridosso di un
centro abitato».
II presidente del Consorzio di

bonifica, diventato ormai brac-

cio operativo della Regione ca-
pace di mobilitare 120 milioni di

risorse negli ultimi 4 anni, ha
spiegato come si fa: «In Italia
non esiste un problema normati-

vo, ma di competenze. Quando

esse sono riportate a un sogget-
to unico, capace di progettare,

appaltare, realizzare, per poi es-
sere giudicato, ecco i risultati».
Senza paura di suscitare invidie

diffuse: «Aspetto che i rosiconi

si manifestino».

Dove non arriva la mano dell'uomo arriva (ozono
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Rimini

SANTARCANGELO

Una piccola bomba
ritrovata nel canale
La scoperta durante

i lavori degli operai

del Consorzio di bonifica

Una bomba di piccole di-
mensioni è stata ritrovata
giovedì pomeriggio a San-
tarcangelo, nella zona di
Casale Sant'Ermete. L'or-
digno inesploso, risalente
alla Seconda Guerra mon-
diale, è stato rinvenuto da-
gli operai del Consorzio di
bonifica impegnati nel rifa-
cimento delle arginature
di un canale. Il personale
ha immediatamente aller-
tato i carabinieri della sta-
zione di Santarcangelo,
che sono intervenuti sul
posto e hanno dato indica-
zioni su come mettere in
sicurezza l'ordigno nel si-
to. Gli operai hanno recin-
tato e messo in sicurezza
immediatamente il cantie-
re, che si trova non lonta-
no da alcune abitazioni. I
lavori del Consorzio di bo-
nifica resteranno sospesi
fino a quando gli artificieri
non rimuoveranno l'ordi-
gno. I carabinieri di San-
tarcangelo hanno già fat-
to richiesta alla Prefettura
di attivarsi per l'interven-
to, che avverrà probabil-
mente la settimana prossi-
ma. Non sarà necessario
evacuare i residenti duran-
te l'operazione.

Corse clandestine tra 1 tornanti

t+Y
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Prato

MONTEMURLO

Manutenzione verde
C'è il calendario

A Montemurlo è ripresa
la manutenzione del
verde. con lo sfalcio della
vegetazione infestante
sui corsi d'acqua, svolta
dal Consorzio di Bonifica
Medio Valdarno.
Quest'anno su tutti gli
argini sarà lasciata una
fascia di vegetazione più
alta a tutela della fauna,
vegetazione che sarà poi
eliminata nell'ambito del
secondo taglio che sarà
durante il periodo estivo.
Sono in corso i lavori di
sfalcio del Funandola,
partendo dal via Pistoiese
fino all'area collinare.
A seguire il torrente
Meldancione fino al 25
giugno. Infine dal 25
giugno al 1 luglio sarà
eseguito il taglio dell'erba
sul torrente Stregale.

Provincia

Sta per aprirsi il magico giardino dell'estate
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Prato
Sta per aprirsi il magico giardino dell'estate
Partite le preiscrizioni al centro gestito dal consorzio Astir per bambini e ragazzi dai 3 ai 14 anni. Due settimane costano 140 euro

MONTEMURLO

A tutto divertimento. Sono
aperte le preiscrizioni al centro
estivo comunale, gestito dal
consorzio Astir e rivolto a bam-
bini e ragazzi dai 3 ai 14 anni.
ll centro estivo si svolgerà a giu-
gno e luglio alla scuola primaria
`Anna Frank' di Oste e alla scuo-
la dell'infanzia 'Tintori' di Bagno-
lo, mentre a settembre, solo per
i bambini dell'infanzia, il centro
estivo si terrà nel giardino di Vil-
la Giamari.
Le famiglie potranno scegliere
la frequenza di tre diversi perio-
di dal 22 giugno al 3 luglio la
mattina dalle 8 alle 12 o il pome-
riggio dalle 14 alle 18. Dal 6 al 31
luglio dalle 8 alle 15 e dal 31 ago-
sto all' 11 settembre la mattina
dalle 8 alle 12 e dalle 14 allel8. II
servizio di mensa sarà attivo sol-
tanto nel periodo dal 6 al 31 lu-
glio. Il tema del centro estivo di
quest'anno sarà 'll giardino de-
gli alberi magici', perché la bel-
lezza di ogni bambino come un
albero sa crescere nel proprio
spazio con il cuore aperto agli al-

Bambini giocano all'aria aperta

tri. Le pre iscrizioni sono aperte
da oggi al 16 giugno e si posso-
no fare direttamente per e-mail,
scrivendo all'indirizzo protocol-
lo@comune.montemurlo.po.it,
specificando nell'oggetto 'Cen-
tro estivo 2020 e il nome e co-
gnome del bambino' oppure ri-
volgendosi all'ufficio politiche
sociali del Comune di Monte-
murlo (via Blcchieraia, 5 )da lu-
nedì 15 giugno a giovedì 18 dal-
le 9 alle 13. La frequenza del

Centro estivo comunale è riser-

vata ai bambini residenti o fre-

quentanti le scuole di Monte-

murlo. Buone notizie sul fonte

della spesa: le quote per la fre-

LA BUONA NOTIZIA

Le quote da sostenere
per la frequenza
sono le stesse
in vigore nel 2019

quenza del centro estivo sono
invariate rispetto al 2019. Quat-
tro settimane:250 euro; due set-
timane:140 euro; tre settimane:
187 euro; due settimane (solo
mattina o solo pomeriggio): 60
euro. Tariffe uniche con modulo
obbligatorio di minimo due setti-
mane: «Grazie al contributo del-
la Regione siamo riusciti a met-
tere in piedi un centro estivo
che coniuga sicurezza e diverti-
mento.
Oltre ai giochi e alla socializza-
zione al centro estivo comunale
porteremo avanti il programma
educativo 'Leggere: forte esta-
tal', per contribuire a migliorare
e recuperare le facoltà cogniti-
ve dei bambini che possono
aver subito in questi mesi di lon-
tananza dalla scuola - spiega
l'assessore Alberto Fanti - Il cen-
tro estivo è svolto nel pieno ri-
spetto delle norme di sicurezza,
oltre agli operatori del consor-
zio Astir daranno una mano an-
che quattro giovani del servizio
civile comunale del progetto so-
ciale».

Silvia Bini
O RIPRODUZIONE RISERVATA

MONTEMURLO

Manutenzione verde
C'è il calendario

A Montemurlo è ripresa
la manutenzione del
verde. con lo sfalcio della
vegetazione infestante
sui corsi d'acqua, svolta
dal Consorzio di Bonifica
Medio Valdarno.
Quest'anno su tutti gli
argini sarà lasciata una
fascia di vegetazione più
alta a tutela della fauna,
vegetazione che sarà poi
eliminata nell'ambito del
secondo taglio che sarà
durante il periodo estivo.
Sono in corso i lavori di
sfalcio del Funandola,
partendo dal via Pistoiese
fino all'area collinare.
A seguire il torrente
Meldancione fino al 25
giugno. Infine dal 25
giugno al 1 luglio sarà
eseguito il taglio dell'erba
sul torrente Stregale.

Provincia

Sta per aprirsi il magico giardino dell'estate
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umeri record per
la guerra alle nutrie:
catturate 400 al mese

11, MANGO

DEL CoMLNE

dl Nicola Antonletti

Pagi n a 19

Cattura nutrie. a Bagnolo fino
a 400 esemplari ogni mese

BAGNOLO SAN VITO Fino a
400 esemplari catturati ogni
mese: il dato che il Comune di
Bagnolo San Vito ha raggiunto
sulla cattura delle nutrie re-
stituisce una immagine a dop-
pia facciata. Da un lato la
sensazione che il sistema di
eradicazione messo in campo
funzioni e anche a pieno re-
gime; ma dall' altro lato con-
ferma che la presenza di questo

animale, con tutte le gravi con-
seguenze registrate per agri-
coltura e sistema idraulico, è
ancora fortissima nel nostro
territorio e che un' azione di
eradicazione o comunque di
contenimento si sta rivelando
un'impresa quasi improba.
Come ci ha ricordato ieri il

vicesindaco di Bagnolo San
Vito, nonchè assessore all' am-
biente, Irene Bocchi, da gen-
naio sono state catturate quasi

Da gennaio l'azione
del Comune supportata
da alcuni volontari

e da Federcaccia ha dato
risultati buoni e costanti

II munidpio
di Bagnolo
San Vtto

2mila nutrie, «grazie ali' ap-
porto fondamentale di Feder-
caccia e con l'azione costante
di due o tre volontari che ci
hanno permesso di mantenere
questa azione a un livello co-
stante di efficacia. Grazie an-
cora sia a loro che a Feder-
caccia per il supporto».

Il Comune investe ovvia-
mente risorse proprie per que-
sta azione, al netto del con-

tributo di sostegno che arriva
dalla Provincia di Mantova e
dal Consorzio di Bonifica Ter-
ritori del Mincio.
Accanto alla questione nutrie

il Comune di Bagnolo sta an-
che lavorando per un'eventua-
le azione di contenimento dei
piccioni ma, al momento, le
proposte sono ancora al vaglio
anche per capire quanto
un'azione efficace possa in-
cidere come investimento sulle
casse comunali.

 IaPC>Ct di Mantova
.31111

F~= ir` ,

1'1

11011

P '9,3%Per etm rese loca tèCovid

Fune dtooemetici finisce in rapina

Cattura nutrie: a Bagnolo fino
a 400 esemplari ogni mese
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Capaccio - La cerimonia della firma si è tenuta ieri presso il Comune. Presenti il sindaco Franco Alfieri e il presidente dell'Ente di Bonifica, Roberto Ciuccio

Si impegnano inoltre a collaborare per l'avvio
di interventi finalizzati al risanamento

e manutenzione delle aree che costeggiano i fiumi

Gestione efficiente delle ri-
sorse idriche, sicurezza del
territorio, nuove iniziative di
sviluppo: sono questi gli am-
biti operativi del Protocollo
d'Intesa sottoscritto oggi fra
Comune di Capaccio Pae-
stum ed Ente di Bonifica di
Paestum. La cerimonia della
firma si è tenuta questa mat-
tina presso il Comune di Ca-
paccio Paestum. Presenti il
sindaco Franco Alfieri e il
presidente dell'Ente di Boni-
fica, Roberto Ciuccio (nella
foto).
Istituito nel 1926 su inizia-
tiva di un gruppo di agricol-
tori, in quasi cento anni di
attività l'Ente di Bonifica ha
saputo sviluppare strumenti
che hanno reso produttivi i
terreni della Piana di Pae-
stum. L'Amministrazione co-
munale guidata dal sindaco
Alfieri guarda oggi a questa
realtà come a un partner isti-
tuzionale di fondamentale
importanza, insieme al quale
rinforzare le sinergie esistenti
e avviarne di nuove. Tra gli
obiettivi del Protocollo d'in-
tesa vi è innanzitutto quello
di determinare economie di
scala in grado di rendere píù
efficiente la rete idrica comu-

nale, con uno sguardo parti-
colarmente attento alle ca-
renze che si registrano da
lungo tempo a Capaccio Ca-
poluogo.

Comune ed Ente di Bonifica
si impegnano inoltre a colla-
borare per l'avvio di inter-

sera l'area utilizzata al mo-
mento come sede del Con-
sorzio. Come spiega il
sindaco di Capaccio Pae-
stum, Franco Alfieri "per af-
frontare al meglio questioni
complesse gli enti devono
saper lavorare insieme.
Quella siglata oggi fa seguito

11 sindaco Alfieri e il presidente dell'Ente di Bonifica Ciuccio

Storica intesa Comune-Consorzio
per una nuova Capaccio Paestum
venti finalizzati al
risanamento e manutenzione
delle aree che costeggiano i
fiumi Sele e Calore, alla vigi-
lanza su eventuali sversa-
menti di reflui zootecnici,
alla pianificazione strategica
legata ai cosiddetti 'Contratti
di Fiume'. Altro, fondamen-
tale obiettivo condiviso, la
realizzazione della nuova
stazione ferroviaria di Ca-
paccio Scalo, con annessa
una nuova e grande piazza,
la cui realizzazione interes-

~

"Quando Alfieri mi ha
sottoposto l'idea, ho

subito accettato condi-
videndola con la depu-
tazione consortile

ad altre intese territoriali che
il Comune di Capaccio Pae-
stum ha avviato con altri enti
ed amministrazioni del terri-
torio. Non si tratta di atti for-
mali, ma di iniziative
condivise che puntano alla
soluzione di problemi che in-
fluisco sulla vita quotidiana
dei Cittadini.
Al contrario, l'isolamento
istituzionale non è solo di
corto respiro, ma anche dan-
noso per gli interessi delle
Comunità".

Entusiasta anche il presi-
dente Ciuccio: "Quando Al-
fieri mi ha sottoposto l'idea,
ho subito accettato condivi-
dendola con la deputazione
consortile, finalmente i due
enti sono tornati a dialogare
fattivamente confrontandosi
ed aiutandosi, in sinergia,
sulle cose concrete da fare;
insieme, daremo una svolta
al territorio dando luogo ad
una grande trasformazione,
un sogno che già adesso, da-
vanti agli occhi, immagino".

_ .......... ....._.,....,............

Storica intesa Comune-Consorzio
per una nuova Capaccio Paestum
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Sabato 13 Giugno, 2020

Africa, corrispondenze dal mondo, ambiente e società, diritti umani

Italia, a rischio desertificazione il 20% del territorio
nazionale
  13 Giugno 2020   Tiziana Carmelitano   africa, ambiente, bacino del Nilo, cambiamenti climatici, Delit,
desertificazione, Diga Grande Rinascita, diritti umani, discriminazioni, equo processo, filippine, fuori casta,
George Floyd, GERD, giustizia sociale, iran, legge antiterrorismo, libertà civili, nepal, politica internazionale,
pratiche agronomiche, razzismo, stati uniti, stato di diritto, tortura

[Agenda 28 maggio – 10 giugno 2020. Tenere una finestra aperta sul mondo. In questa
prospettiva, la nostra rubrica quindicinale racconta, attraverso cinque notizie, quanto
accade nel panorama internazionale, in linea con le tematiche di Voci Globali.]

Foto dell’utente Flickr Miguel M. Almeida – Licenza CC

Ambiente – Italia, la desertificazione coinvolge il 20% del territorio

Cambiamenti climatici e pratiche agronomiche forzate hanno ridotto in maniera
significativa la percentuale di sostanza organica contenuta nel terreno di diverse aree
italiane, che ha ormai toccato la soglia del 2%. In altre parole, siamo difronte a un iniziale
processo di desertificazione. A lanciare l’allarme, il 29 maggio, è l’ANBI, evidenziando

5 per mille a Voci Globali

Voci Globali è una testata nata dieci
anni fa con l’intento di raccontare
storie scarsamente coperte dai
media italiani perché ritenute non
appetibili in base a un distorto senso
della “notiziabilità”. La rubrica
"Corrispondenze", in particolare, è
aperta a operatori umanitari e di
ONG, espatriati, giovani del servizio
civile, accademici, studiosi, ricercatori
che hanno storie da raccontare from
the field. L'obiettivo è coprire una
serie di vuoti nell’informazione
nazionale per saperne di più su
luoghi, territori e vicende di cui
sappiamo poco o nulla o che spesso
vengono rappresentati utilizzando
luoghi comuni e fonti secondarie e
senza averne, dunque, una
conoscenza diretta. 

Per altre informazioni e per
collaborare alla rubrica scriveteci
all’indirizzo info@vociglobali.it

Agenda

    

Voci Globali apre a
collaborazioni esterne

 CHI SIAMO RUBRICHE  PROGETTI PARALLELI  EBOOK EVENTI E RASSEGNA STAMPA MEDIA PARTNER 

CAMPAGNA VG 2020

Voci Globali non utilizza cookie per fini di profilazione, ma consente l’installazione di cookie di terze parti anche profilanti. Cliccando su
OK o proseguendo in qualunque modo (scroll) la navigazione, l’utente accetta l’utilizzo dei cookie di terze parti. Per maggiori

informazioni, anche in ordine alla disattivazione, è possibile consultare l'informativa cookie completa. OK
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ANSA.it Marche Oasi Ripa Bianca Jesi, lavori per quasi 600 mila euro

Redazione ANSA

JESI (ANCONA)

13 giugno 2020
10:18

NEWS

Stampa

Scrivi alla redazione

(ANSA) - JESI (ANCONA), 13 GIU - Quasi 600 mila euro per
sistemare, con tecniche di ingegneria naturalistica, la sponda del
fiume Esino lungo la riserva di Ripa Bianca, con la realizzazione di una
nuova strada di accesso, l'ampliamento del parcheggio, la
riqualificazione della vegetazione e l'installazione di sette nidi artificiali
per la fauna presente nella zona. Lo prevede un intervento approvato
dal Comune di Jesi, con risorse stanziate dalla Regione Marche e che
sarà realizzato dal Consorzio di Bonifica. IL progetto comprende azioni
che integrano sicurezza idraulica e conservazione della biodiversità. Il
posizionamento di sette nidi artificiali destinati alle specie graccione e
martin pescatore è la prima azione sperimentale realizzata nelle
Marche con l'obiettivo di facilitare la nidificazione. Riaperta il 18
maggio, l'Oasi organizza anche centri estivi per ragazzi e varie
iniziative per adulti e bambini. (ANSA).
   

Animali Ingegneria  Bianca Jesi
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ANCONA News Tutte Le Città

Oasi Ripa Bianca Jesi, lavori per quasi 600 mila euro
MARCHE

13 giu 2020 - 08:18

SHARE:

I
ngegneria naturalistica e nidi artificiali

(ANSA) - JESI (ANCONA), 13 GIU - Quasi 600 mila euro per sistemare, con tecniche di ingegneria naturalistica, la sponda del
fiume Esino lungo la riserva di Ripa Bianca, con la realizzazione di una nuova strada di accesso, l'ampliamento del parcheggio, la
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riqualificazione della vegetazione e l'installazione di sette nidi artificiali per la fauna presente nella zona. Lo prevede un
intervento approvato dal Comune di Jesi, con risorse stanziate dalla Regione Marche e che sarà realizzato dal Consorzio di
Bonifica. IL progetto comprende azioni che integrano sicurezza idraulica e conservazione della biodiversità. Il posizionamento di
sette nidi artificiali destinati alle specie graccione e martin pescatore è la prima azione sperimentale realizzata nelle Marche con
l'obiettivo di facilitare la nidificazione. Riaperta il 18 maggio, l'Oasi organizza anche centri estivi per ragazzi e varie iniziative per
adulti e bambini. (ANSA).
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Oasi Ripa Bianca Jesi, lavori per quasi 600 mila euro

MARCHE

13 giu - 08:18
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Sei in:

di Mario Sbardella 12 giugno 2020

IL CENTRO > L'AQUILA > FUCINO, REGOLE PER IRRIGARE I SINDACI...

Fucino, regole per irrigare I sindaci
ritrovano l’intesa 
Il prefetto mette tutti d’accordo: stop nei weekend dal 27 giugno alla fine d’agosto Ma cambiano gli orari.
Santilli, sindaco di Celano: «L’agricoltura ne trarrà benefici»

AVEZZANO. Quadra ritrovata sull’irrigazione: archiviata la falsa partenza, i dieci

sindaci dell’area fucense chiamati a raccolta dal prefetto dell’Aquila, Cinzia

Torraco, siglano la nuova intesa sul blocco dell’irrigazione nei weekend, a partire

da sabato 27 giugno e fino a lunedì 29. Formula che si ripeterà ogni settimana fino

all’ultimo weekend di agosto. Gli orari però sono stati modificati: dalle 12 del

sabato (non più dalle 8) fino alle 5 del lunedì (prima alle 12). Il fermo irrigazione

sarà in totale di 41 ore a settimana a fronte delle 52 precedenti. Scatta la prova

d’appello, quindi, nel Fucino, sotto la vigilanza della prefettura che monitorerà sul

rispetto degli impegni presi. «Il prefetto», afferma Settimio Santilli, sindaco di

Celano, «ha svolto un ruolo di raccordo e di mediazione importante per ricomporre

il quadro, affinché tutto il territorio fucense si attenga in maniera univoca alle stesse

regole senza alcun fraintendimento. Sono convinto che gli agricoltori sapranno

rispondere in maniera adeguata e matura al provvedimento con un’adeguata

programmazione e pianificazione, così come già fatto in precedenza, traendone

solo benefici per la lavorazione dei propri prodotti». L’intesa sembra mettere tutti

d’accordo. «È un grande passo in avanti», commenta Quirino D’Orazio, sindaco

di San Benedetto dei Marsi, «per il settore agricolo del Fucino, che rappresenta il

8.0°C

Meteo L'Aquila

prossimi 6 giorni  

Aggiornato alle 22:56 - 12 giugno 2020
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17% del prodotto interno lordo della regione: con l’attività di diplomazia siamo

arrivati alla soluzione condivisa da tutte le amministrazioni del comprensorio». Alla

fine anche i più restii hanno detto sì all’intesa sullo stop all’irrigazione nel fine

settimana, mentre il Consorzio di bonifica accenderà i pozzi quando c’è necessità.

«Questa storia poteva essere evitata», sostiene Tiziano Iulianella, vicesindaco di

Pescina, «se tutti i sindaci avessero tenuto fede all’impegno assunto in prima

battuta. Ora è importante che gli agricoltori abbiano lo stesso trattamento, mentre il

cambio degli orari è stato un fattore positivo».

Al summit hanno partecipato anche i rappresentanti di Confagricoltura, Coldiretti,

Cia e Consorzio. «L’accordo davanti al prefetto», afferma Fabrizio Lobene,

presidente di Confagricoltura, «mette la parola fine alla polemica sul fronte

irrigazione. Ora speriamo che tutti si attengano agli impegni sottoscritti».

Per seguire l’evoluzione della vicenda e adottare eventuali modifiche è stata istituita

una cabina di regia composta dai firmatari e coordinata dalla prefettura.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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La tua vacanza al mare in Maremma. Richiedi un preventivo.
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colmata del  ume Foglia, Ceriscioli: “Dagli

allagamenti agli investimenti”. Biancani:

“Valorizziamo il corso d’acqua e la sua

sicurezza”

Dettagli

Categoria: Altre notizie

 Pubblicato: Sabato 13 Giugno 2020 - 09:43

 Visite: 40

PESARO - “Dagli allagamenti agli investimenti. Un intervento realizzato da chi,

amministrando, pensa a gestire non solo l’ordinario, ma a creare i presupposti per

rendere sicuro il territorio di fronte al rischio di eventi calamitosi”.

Lo ha sottolineato il presidente della Regione Marche, Luca Ceriscioli, nel corso del

sopralluogo odierno al cantiere di realizzazione delle casse di espansione sul fiume

Foglia, a difesa del centro urbano di Pesaro. I lavori, in fase conclusiva, sono stati affidati

al Consorzio di bonifica delle Marche e finanziati con 2,2 milioni di euro. “Per capire

l’importanza dell’investimento – ha detto Ceriscioli – basta fare un parallelo con

l’ospedale Covid di Civitanova Marche: nel momento in cui ci fosse un ritorno della

pandemia è in grado di accogliere i malati. Anche qui, sul Foglia, si guarda e si previene il

futuro”.

Il presidente della Commissione ambiente e governo del territorio dell’Assemblea

legislativa, Andrea Biancani, ha parlato di “una giornata importante e bellissima. Sono

oltre 15 anni che, in questo

t e r r i t o r i o  e  a  l i v e l l o

nazionale, si parla di vasche

d i  e s p a n s o n e .  U n a

tipologia di investimento

difficile da concretizzare

per la vischiosità delle

n o r m e .  O g g i  s t a

diventando una realtà per

l e  n o s t r e  c o m u n i t à ” .

Ceriscioli ha ribadito che “i

lavori su Foglia sono in

fase avanzata. Si tratta di

un investimento che, nel nostro Paese, si fatica a concretizzare, ma di grande

importanza. Sono spazi che, normalmente hanno altre valenze e utilizzo, come quella di

riserve naturali, ma, quando serve, aiutano a contenere l’equilibrio idraulico delle

tracimazioni e a protegger il territorio”.

Ha poi evidenziato che, “in pochi anni, siamo riusciti a realizzare, con l’ex Genio civile, ora

regionale, 30 milioni di euro di investimenti sul territorio di Pesaro e Urbino, mentre il

Consorzio di bonifica parla di 120 milioni su tutta la regione. Sono fondi che vanno

costantemente a risolvere quelle che, per anni, abbiamo considerato criticità (come la

gestione idraulica di Senigallia, del fiume Aspio di Ancona, Falconara Marittima e altro

ancora) e che adesso possiamo gestire con maggiore tranquillità. Parliamo di fondi fermi

addirittura dal 2004, ora divenuti cantieri e opere: segno di una grande capacità operativa

che restituisce sicurezza ai cittadini”.

Biancani ha ricordato gli altri interventi previsti lungo il Foglia, oltre alle casse di colmata:

“La messa in sicurezza degli argini, il contratto di fiume per la mobilità dolce, la pista
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 Indietro Avanti 

ciclabile, il taglio selettivo della vegetazione. Tanti interventi coordinati per valorizzar e il

corso d’acqua e per la sua messa in sicurezza”.

La cassa di espansione in località Cà Paci costituisce il primo stralcio esecutivo degli

interventi di sistemazione sul fiume Foglia. Si inserisce nel quadro generale degli

interventi volti alla mitigazione del rischio idrogeologico nel territorio di Pesaro.

L’area della cassa ricopre una superficie di circa 17.6 ettari, con un volume massimo di

invaso alla quota di 13.80 m.s.m. pari a 308770 mc.

Le finalità principali delle opere previste in progetto sono quelle di fornire un effetto

immediato di riduzione delle condizioni di rischio idraulico indotte dal Rio La Fossa e di

predisporre le aree di intervento per il futuro ampliamento dell’opera di invaso,

funzionale alla mitigazione delle piene del Foglia.

Al fine di salvaguardare il delicato ecosistema fluviale, mitigare visivamente l’intervento e

creare i presupposti necessari alla formazione di un’area umida a significativa valenza

ambientale, è stato previsto un taglio selettivo delle specie arbustivo-arboree alloctone

riqualificando la vegetazione presente mediante messa a dimora di formazioni arbustive a

dominanza di pioppi e salici. La realizzazione degli interventi non comporterà impatti

significativi sulla comunità ittica del Foglia.
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 Home / Cronaca / Undici milioni di euro per la messa in sicurezza dell'argine fra Meduna e Livenza
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Undici milioni di euro per la
messa in sicurezza dell'argine
fra Meduna e Livenza
L'assessore Riccardi ha annunciato che i lavori
termineranno a settembre 2020

13 giugno 2020

"Si tratta di un'opera molto importante per quest'area della regione, in quanto
viene messa in sicurezza idraulica un'ampia fascia di territorio ricompresa tra i
fiumi Meduna e Livenza, nei comuni di Prata di Pordenone e Brugnera".

Lo ha detto oggi il vicegovernatore con delega alla Protezione civile del Friuli
Venezia Giulia, Riccardo Riccardi, a margine del sopralluogo effettuato nel tratto
dei lavori che riguardano la parte compresa nel comune di Prata di Pordenone. 
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Nel dettaglio, come ha spiegato il vicegovernatore, l'intervento complessivo
prevede il consolidamento dell'argine sinistro del fiume Livenza a monte della
confluenza con il fiume Meduna in localitá Tremeacque, mediante l'infissione di
palancole metalliche della lunghezza di 8, 9, 10 e 12 metri, interessando l'argine
per 3.600 metri circa.

L'opera viene eseguita in due lotti: il primo (6.600.000 euro) è gestito - in qualità
di soggetto attuatore - dal Consorzio di Bonifica Cellina, mentre il secondo
(4.400.000 euro) rientra sotto l'amministrazione della Protezione civile Fvg.
L'importo complessivo finanziato ammonta a 11 milioni di euro.

"L'ultimazione dei lavori di entrambi i lotti - ha concluso Riccardi - è prevista entro
settembre 2020.
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HOME  POLITICA  CANALE ASSO, FINALMENTE UN TAVOLO TECNICO PER CONCORDARE GLI

INTERVENTI
 

Postato da: admin il: 13 Giugno, 2020 In: Politica Nessun commento Visualizzazioni:
 Stampa  Email

Canale Asso, finalmente un tavolo tecnico per
concordare gli interventi

NARDO’ (Lecce) – L’obiettivo è definire le linee guida per interventi di mitigazione del
rischio idrogeologico.

Ci sarà un tavolo tecnico per lo studio delle problematiche e del rischio idrogeologico
relativi al bacino del canale Asso. L’obiettivo è definire le linee guida per interventi di
mitigazione del rischio idrogeologico per il canale Asso e per le aree costituite da bacini
endoreici tipici del territorio salentino. Per la prima volta, dunque, tutti gli attori
istituzionali interessati si ritroveranno attorno a un tavolo tecnico per concordare le
tipologie di intervento più efficaci.

A seguito dell ’ incontro tecnico (in modalità telematica) del 21 maggio scorso tra i
rappresentanti del Consorzio dell’Arneo, del servizio Via/Vinca della Regione Puglia e del
Commissario di Governo delegato per la mitigazione del rischio idrogeologico della
Regione Puglia, è emersa la necessità di un coordinamento degli interventi di mitigazione
del rischio idraulico del canale Asso, in considerazione del fatto che sono stati effettuati (o
sono previsti) diversi interventi finalizzati a mutare le condizioni di pericolosità idraulica. Il
tavolo dovrà servire a calibrare gli interventi in essere e quelli che verranno esattamente
alle condizioni attuali dei luoghi, proprio nella prospettiva di ottimizzarne gli effetti. Infatti,
gli interventi di sistemazione idraulica che prevedono il trasferimento e il contenimento di
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portate riferite alle condizioni di sicurezza idraulica fino al recapito finale “mare”, non
sembrerebbero essere la tipologia di intervento più appropriata per Nardò e il Salento,
che viceversa sembrerebbero meglio adattarsi  a un sistema di  serbatoi  l ineari
eventualmente collegati tra loro. In più, tali linee guida integreranno le problematiche
prettamente idrogeologiche con gli aspetti ambientali e paesaggistici in una logica
generale di sostenibilità e razionalizzazione degli interventi.

Del comitato tecnico faranno parte, oltre che i rappresentanti dell’ufficio del commissario
di Governo per il dissesto idrogeologico in Puglia, anche un rappresentante di ciascuno
dei seguenti enti o autorità: Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino meridionale,
Servizio Via/Vinca della Regione Puglia, Sezione Difesa Suolo e Rischio Idrico Regione
Puglia, Sezione Tutela e Valorizzazione Paesaggio, Provincia di Lecce, Comune di Nardò,
Consorzio del l ’Arneo.  Ent i  o  autori tà che dovranno adesso indicare i l  proprio
rappresentante al tavolo in modo da procedere subito alla convocazione del tavolo stesso.

“Questo tavolo tecnico di coordinamento – dichiara l’assessore all’Ambiente Mino Natalizio
– è la soluzione migliore per risolvere in maniera efficace le problematiche legate al
rischio idrogeologico e ambientale del canale Asso, impiegando le risorse che i l
Commissario delegato per la mitigazione del rischio idrogeologico ha disponibili per
risolvere tale criticità. Per questo importante risultato voglio ringraziare in particolare
Antonietta Riccio, dirigente del Servizio Via/Vinca della Regione Puglia, Elio Sannicandro,
Commissario Asset, Marta Basile del Consorzio di Bonifica dell’Arneo e il capo di gabinetto
del presidente Emiliano Claudio Stefanazzi, con i quali in questi mesi ho avuto modo di
confrontarmi per la risoluzione ottimale delle problematiche del canale Asso”.
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A Montemurlo è ripresa

la manutenzione del verde. con lo sfalcio della vegetazione infestante sui corsi

d’acqua, svolta dal Consorzio di Bonifica Medio Valdarno. Quest’anno su tutti gli

argini sarà lasciata una fascia di vegetazione più alta a tutela della fauna,

vegetazione che sarà poi eliminata nell’ambito del secondo taglio che sarà durante

il periodo estivo. Sono in corso i lavori di sfalcio del Funandola, partendo dal via

Pistoiese fino all’area collinare.

A seguire il torrente Meldancione fino al 25 giugno. Infine dal 25 giugno al 1 luglio

sarà eseguito il taglio dell’erba sul torrente Stregale.
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Olbia Cronaca»

13 GIUGNO 2020

LURAS. Il bacino arti ciale del Liscia è pieno. È quasi al massimo della sua capienza:

102 milioni di metri cubi d'acqua fanno capolino dalla paratia a valle del lago quasi

del tutto in Comune di Luras. È pieno al 99 per cento. La sua capienza massima,

infatti, si aggira attorno ai 106 milioni di metri cubi d'acqua. Si prospetta, dunque,

un’estate tranquilla dal punto di vista dell’approvvigionamento idrico per il

territorio della Gallura (17 Comuni, 205 mila ettari e 2000 imprese).

Lo si capiva già da qualche mese. Per gli esperti c'è acqua per almeno due anni, anche

se non dovesse piovere più. Il report sugli indicatori di stato degli invasi e il

monitoraggio della siccità, reso noto qualche giorno fa dall’Autorità di bacino,

indica al 31 maggio una situazione che andrebbe a soddisfare a pieno le necessità

idriche dei comprensori della rete di distribuzione gallurese. Numeri ottimi, lontani

dagli ultimi anni, in cui si lanciava un grido d'allarme e rischio siccità. Sono lontani i

dati del 2016 (con capienza al 63 per con 65 milioni di metri cubi ), o del 2015 (52 per
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Diga Acqua

cento e 54 milioni di metri cubi) o del 2012 (68 per cento e 71 milioni di metri cubi).

Qualche anno prima, nei mesi post estivi si contavano anche (e solo) poco più di 32

milioni di metri cubi d'acqua a disposizione. Ma si attendeva l'inverno per ristorare

e riempire il bacino gallurese. «Quest’anno, non possiamo che programmare una

stagione irrigua tranquilla – spiega il presidente del Consorzio di boni ca Gallura

Marco Marrone – il clima è stato clemente e ha permesso di mantenere livelli più

che soddisfacenti. Anche la pioggia di questi giorni non può che tranquillizzarci

perché insiste su una situazione che parte già con il segno più».

Un dato che si mantiene stabile da quest’inverno, e che ri ette perfettamente i

livelli dello scorso anno. «Questo ovviamente non deve farci abbassare la guardia –

aggiunge il direttore del Consorzio, Giosuè Brundu – ma al contrario ci porta a

programmare un’attività di prevenzione di quelle che saranno le future annate

siccitose, che ciclicamente si ripresenteranno. Stiamo portando avanti un’attività di

monitoraggio costante della rete di distribuzione e tutte le azioni per arginare gli

sprechi e intervenire per eliminarli. Tra questa la più importante è sicuramente

quella che comporterà l’impegno di 20 milioni di euro provenienti dal ministero

delle Politiche alimentari, forestali e del turismo, che ci permetteranno di

intervenire nel canale adduttore che parte dalla diga per portare l’acqua ai territori».

Si tratta di 28 chilometri dove si dovranno riparare le criticità che comportano uno

spreco di 7 milioni di metri cubi annui di acqua a fronte dei 23 milioni in transitano.
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sabato, 13 giugno 2020 ore 08:12 chi siamo

Home Cronaca Vercelli Provincia Sport Pagina Nazionale cerca nel sito

Home Provincia indietro

Provincia
13-06-2020 08:00
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Il mare a quadretti è destinato a scomparire?

Dobbiamo rassegnarci a perdere il

paesaggio più caratteristico del

Vercellese? Per porsi queste domande,

bastava osservare le risaie nelle scorse

settimane.

La sterminata distesa di campi allagati che

caratterizzava la zona della Bassa ormai non

esiste più. La semina del riso in

sommersione infatti ormai è stata

soppiantata su larga scala dalla tecnica in asciutta, un’evoluzione della risicoltura che

negli ultimi anni si è sviluppata nel territorio. 

Una crescita esponenziale che però preoccupa i consorzi di irrigazione, ma anche le

associazioni di categoria degli agricoltori: i primi si trovano a dover gestire la disponibilità

d’acqua facendo i conti con una metodologia che rischia di mettere seriamente in crisi tutto il

sistema di irrigazione del Vercellese, mentre le seconde temono anche che in caso di

un’annata 'storta', il raccolto di diverse aziende possa essere gravemente

compromesso.

Simone Ottavis

Approfondimenti sul numero de La Sesia in edicola venerdì 12 giugno

Vercellese: sarà la fine del mare a
quadretti?
Ormai la tecnica in asciutta prevale sulla semina in
sommersione
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La furia del maltempo si è abbattuta

violentemente sulla provincia di Terni

danneggiando in modo significativo i

comuni di Avigliano umbro e

Montecastrilli, ma anche Acquasparta e

Amelia, fino a toccare la provincia di

Perugia con difficoltà a Massa Martana

e Todi. Secondo quanto riportato dal

consigliere della Lega Daniele Nicchi,

la stima complessiva dei danni ammonterebbe a più di un milione di

euro: «Necessario il riconoscimento dello stato di emergenza». Intanto, come

anticipato, i sindaci coinvolti si stanno confrontando  per unire le forze nei

Maltempo, danni per
oltre un milione di euro
e ora si corre ai ripari
Intervento del consorzio di bonifica
Tevere-Nera e tour di Melasecche e
Nevi nei comuni colpiti.
Nicchi: «Stato emergenza»

Multimedia

Articoli correlati

Avigliano Umbro, strade
inondate: i danni da
maltempo
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CONDIV ID I    

confronti dei vari livelli istituzionali con l’obiettivo di ripristinare le condizioni

di sicurezza e decoro ante maltempo. Nel frattempo, mentre dal Popolo della

famiglia Umbria era arrivata una critica al consorzio di bonifica Tevere-Nera,

l’ente si è mosso per intervenire sulle aree di propria competenza e l’assessore

regionale Enrico Melasecche ha effettuato un sopralluogo con i sindaci e ad

Avigliano si è recato anche il deputato di Forza Italia Raffaele Nevi.

Tevere-Nera Il Consorzio di bonifica ha messo in sicurezza tutti i fossi dell’area

fra Acquasparta, Avigliano Umbro e Montecastrilli. «Con un intervento

straordinario durato più giorni – spiega il presidente Massimo Manni – l’ente ha

operato per il ripristino delle normali condizioni di scorrimento delle acque,

realizzando opere per prevenire future analoghe situazioni. Molto numerosi e

impegnativi anche gli interventi nelle zone industriali e produttive di

Montecastrilli e Avigliano Umbro dove l’acqua e il fango hanno invaso fabbriche

e capannoni. Dai dati pluviometrici registrati – prosegue Manni – emergono

quantitativi di pioggia superiori a 100 mm che hanno raggiunto valori, dall’inizio

dell’evento, dell’ordine di 120 mm in corrispondenza del pluviometro di

Casigliano e 190 mm in corrispondenza di quello di Avigliano Umbro. Gli eventi

atmosferici dei giorni scorsi – conclude – sono la conferma che i cambiamenti

climatici non esistono solo sulle carte dei modelli teorici, sono piuttosto una

realtà con la quale fare i conti».

Maltempo La conta dei danni è pesante:

«Necessario il riconoscimento dello

stato di emergenza al fine di poter

ottenere stanziamenti atti alla copertura

dei danni e per la ripartenza di tutte le

attività produttive – dichiara Nicchi -.

Da una prima stima i danni ammontano

abbondantemente oltre un milione di

euro». Il consigliere  si è impegnato a

presentare urgentemente le istanze dei sindaci e dei titolari delle aziende

all’assemblea legislativa e alla giunta regionale. «Mi sono messo a disposizione

delle comunità colpite – scrive inoltre Nevi – e lavorerò dentro le istituzioni

affinché vengano riconosciuti i giusti risarcimenti necessari per ripartire e non

siano lasciate sole famiglie e imprese difronte a questo evento di cui nessuno ha

memoria di una cosa simile negli ultimi 100 anni».

I commenti sono chiusi.

Coronavirus, lo studio:
«Scoperte molecole
endogene in grado di
fermare il virus»

«Ho l’abbonamento per i
parcheggi a strisce blu ma è
proprio lì che sono stato
multato»

Barriere architettoniche,
Comuni chiedono un milione.
Regione: «Aspettiamo soldi
da Roma»

Covid-19, dai cinema alle
terme, dalle sale giochi ai
centri estivi: cosa riapre in
Umbria da lunedì
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Le istituzioni si muovono per venire incontro alle esigenze dei sei comuni travolti dalla bomba d'acqua

Maltempo, danni per un milione di euro
di Massimo Colonna

TERNI

Danni che superano il milio-
ne di euro in sei Comuni a caval-
lo tra le province di Terni e Peru-
gia.
Le istituzioni si muovono dopo
la bomba d'acqua che lunedì
scorso ha colpito i territori di
Avigliano Umbro, Montecastril-

gione, tramite l'assessore Enri-
co Melasecche, i rappresentanti
del Consorzio di bonifica Teve-
re-Nera e i sindaci dei Comuni
coinvolti, venerdì hanno orga-
nizzato un sopralluogo e resta-
no in contatto continuo anche
in queste ore.
L'obiettivo, a livello concreto, è
quello di arrivare a formulare
l'istanza per lo stato di emergen-

za, in modo da poter arri-

La visita del deputato
Raffaele Nevi in contatto col sindaco
di Avigliano Umbro, Luciano Conti

li, Amelia, Todi, Acquasparta e
Massa Martana, devastando
non solo una porzione di un mu-
ro in centro ad Avigliano ma so-
prattutto tantissime attività arti-
gianali, imprenditoriali e agrico-
le.
Danni anche a diverse infra-
strutture e alla viabilità, agli im-
pianti sportivi, per un bilancio
oltremodo pesante. Ripartire
non sarà facile: per questo la Re-

vare a fondi specifici.
Nel frattempo i sindaci
stanno monitorando la si-
tuazione delle piccole
aziende e delle attività ar-
tigianali maggiormente

danneggiate.
"Ho visitato insieme al consiglie-
re comunale Daniele Marcelli -
spiega il deputato di Forza Ita-
lia, Raffaele Nevi - i luoghi colpi-
ti dall'alluvione. Ho avuto un
colloquio informale con il sinda-
co di Avigliano Umbro, Luciano
Conti, che mi ha aggiornato sul-
la situazione del suo Comune e
sulle iniziative che dovremo por-
tare avanti per superare questo

Sul posto Sopralluogo del deputato di Forza Italia Raffaele Nevi in una delle aziende colpite

momento difficile".
Sulla vicenda interviene anche
il consigliere regionale Daniele
Nicchi, rappresentante della Le-
ga.
"Ho incontrato i primi cittadini
per un esame della situazione.
Nel corso dell'incontro i sindaci

e alcuni tecnici del Comune
hanno fatto la conta dei danni,
sollecitando un interessamento
della Protezione civile per il ri-
pristino delle attività interrotte
e procedere alla messa in sicu-
rezza di animali e macchine
agricole".

TEAM

=„- Solo quattro centri estivi al via da domani
Costi lievitali per dspetlare le prescrizioni

Maltempo, danni per un milione di euro
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Rosarno

Invasione di cinghiali
Campi e colture a mischio
Cannata: «Rendere opelative
le squadre di selettori
per ridurre il numero-

Giuseppe Lacquaniti

ROSARNO

È allarme nelle campagne di Rosar-
no. Gli agricoltori sono esasperati e
spaventati per la presenza di nume-
rosi branchi di cinghiali che si sono
insediati nel comprensorio piani-
giano provocando danni alle colture
e comprensibili paure negli addetti
ai lavori agricoli, che temonodi esse-
reattaccati dagli aggressivi animali.
A dirsi portavoce delle preoccu-

pazioni e dei disagi cui stanno an-
dando incontro gli agricoltori, alle
prese con quella che viene conside-
rata una vera e propria calamità, ë il
presidente della sezione Coldiretti e
del Consorzio di Bonifica, Minimo
Cannatà, che definisce intollerabile
la situazione venutasi a determinare
e che di giorno in giorno diventa
sempre più allarmante per i danni
causati alle aziende agricole.

Cannatà chiede pertanto che
«vengano rese operative al più pre-
sto le squadre di selettori, al fine di ri-
durre drasticamente il numero dei
snidi che, riproducendosi ogni 115
giorni, stanno proliferando in modo
esponenziale, devastando il territo-
rio con scorrerie, scavi nel terreno e
incetta di prodotti coltivati».

Sulla base delle denunce ricevute
da molti agricoltori, i] sindaco Ida,
insieme ai segretario regionale di
Copagri, Damiano Sorace, si è messo
in contatto con il direttore generale
del Dipartimento regionale Agricol-
tura, Giacomo Giovinazzo, per con-
cordare le misure più efficaci da
adottare, con l'indicazione delle
aree più popolate da cinghiali, in
maniera da dare mirate coordinate
topografiche ai selettori che devfo-
no procedere al loro abbattimento.

L'agronomo M.M. ha fatto perve-
nire al nostro giornale la foto scatta-
ta giovedì nella propria azienda di
contrada Carmine, alla periferia di
Rosarno, invasa in pieno giorno da
un branco di sette cinghiali.
e RIPRODUZIONE RISERVATA

Rosarno Un branco di cinghiali in contrada Carmine e i danni causati
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Sicurezza idraulica da Prata a Pordenone
>L'assessore Riccardi
ha visionato
lo stato dei lavori

NUOVI ARGINI

PORDENONE "Si tratta di un'ope-
ra molto importante per que-
st'area della regione, in quanto
viene messa in sicurezza idrau-
lica un'ampia fascia di territo-
rio ricompresa tra i fiumi Me-
duna e Livenza, nei comuni di
Prata di Pordenone e Brugne-
ra". Lo ha detto il vicegoverna-
tore con delega alla Protezione
civile del Friuli Venezia Giulia,
Riccardo Riccardi, a margine
del sopralluogo effettuato nel
tratto dei lavori che riguardano
la parte compresa nel comune
di Prata di Pordenone. Nel det-
taglio, come ha spiegato il vice-
governatore, l'intervento com-
plessivo prevede il consolida-
mento dell'argine sinistro del
fiume Livenza a monte della
confluenza con il fiume Medu-

SOPRALLUOGO Ieri mattina l'assessore alla Protezione civile Riccardi con i tecnici ha visionato i lavori

8, 9,10 e 12 metri, interessando nifica Cellina, mentre il secon-
l'argine per 3.600 metri circa. do (4.400.000 curo) rientra sot-
L'opera viene eseguita in due to l'amministrazione della Pro-

na in localitá Tremeacque, me- lotti: il primo (6.600.000 euro) tezione civile Fvg. L'importo
diante l'infissione di palancole5596~66ét66 f e099(1«fi3tt69 complessivo finanziato am-
metalliche della lunghezza di attuatore - dal Consorzio di Bo- monta a 11 milioni di euro.

"L'ultimazione dei lavori di en-
trambi i lotti - ha concluso Ric-
cardi - è prevista entro settem-
bre 2020". L'intervento consen-
tirà di metterein sicurezza l'in-
tera zona.

Sostegnolmprese, in gala
"spallate" sull'eNi11t dei fondi'
_.._....~.ti... 
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IL GAZZETTINO

Percorso
riqualificato
per il sacrario
di San Rocco
>Lavori per la pavimentazione esterna
Il parco avrà anche pannelli informativi

LENDINARA
ri inrormazioni e immagini re-
lativi alla Grande Guerra per in-
vitare alla riflessione sui fatti

Saranno sistemati il parco e storici narrati. Previsto inoltre
la pavimentazione esterna del un intervento sulla pavimenta-
sacrario di San Rocco, che co- zione esterna, e proprio sotto
steranno quasi 100mila euro questo aspetto il progetto è sta-
per via di qualche costo in più to modificato rispetto a quello
dovuto ad alcune modifiche al iniziale: per garantire l'accessi-
progetto e alle disposizioni anti bilità sono previsti tratti di pa-
Covid-19. La Giunta comunale vimentazione in lastre di tra-
ha approvato il progetto defini- chite per ovviare al ciottolato.
tivo-esecutivo per proseguire Dato il contesto ambientale
l'opera di recupero e valorizza- particolare e la presenza di un
zione dopo il restauro della albero monumentale, il pluri-
chiesetta, famedio che custodi-
sce il resti di 120 lendinaresi ca- centenario albero di San Roc-
duti nella Prima Guerra mon- co, sono state inoltre predispo-
diale. Il giardino sarà riqualifi- ste specifiche modalità di lavo-
cato con alcuni interventi sul razione per tutelare le radici de-
verde e l'installazione di arre- gli alberi storici. Queste due
do, offrendo anche ai visitatori modifiche, insieme ai maggiori
dei pannelli informativi sul pri- costi per la gestione della sicu-
mo conflitto mondiale per ap- rezza del futuro cantiere secon-
profondire il contesto storico do le norme anti Covid-19, han-

cui è legata la chiesetta di San no portato a circa 100mila euro

Rocco. Il progetto comprende la spesa preventivata, circa

la realizzazione di un sentiero 13mila in più rispetto a quanto

seguendo il percorso naturale preventivato nella prima stesu-

tra gli alberi, lungo il quale sa- ra progettuale.

ranno realizzate due zone di so Per sostenere l'esborso il Co-

sta attrezzate e panche con se- mune può contare sul contribu-

dute in graniglia di marmo e ce- to di 60mila euro stanziato dal-

mento bianco in un caso, legno la Regione attingendo dalle ri-

teak nell'altro. Alcuni nuovi ar- sorse per il Programma attuati-

busti saranno piantati nell'au- vo regionale del Fondo di Svi-

golo nord-ovest del parco e il luppo e Coesione (finanziato
sia con fondi statali sia con fon-
di europei). Ora per poter pro-
cedere si dovrà attendere il pa-
rere della Soprintendenza ai be-
ni architettonici sulla variante
mirata a realizzare percorsi ac-
cessibili e quello del Consorzio
di bonifica Adige Po per la con-
cessione idraulica necessaria.
Restano fuori intervento due

sentiero sarà attrezzato con
espositori d'acciaio corten con
struttura a forma di leggio in
cui saranno installati pannelli
grafici informativi in alluminio
o plexiglass.

PERCORSO ATTREZZATO
I pannelli daranno ai visitato-

• •

IL GIARDINO
SARA VALORIZZATO
CON NUOVE PIANTE
E ARREDI PER COSTRUIRE
UN PERCORSO
PER I VISITATORI

opere prima previste e ora rin-
viate per varie ragioni: il restau-
ro della porta di ingresso alla
chiesa, che sarà oggetto di un
progetto specifico, e l'installa-
zione di due teche espositive in
acciaio e vetro all'interno della
chiesa che sarà presa in consi-
derazione con provvedimenti e
finanziamenti successivi.

Ilaria Bellucco

SAN ROCCO II sacrario vicino al monumentale albero centenario
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IL GAZZETTINO

Sarà sistemato il ponticello sul Marzenego
>Dalla Città metropolitana
arrivano centomila euro

MARTELLALO

Centomila euro per sistemare
il ponticello "green". La Giunta
Saccarola, in particolare l'asses-
sore Luca Faggian, ha ottenuto
un prezioso contributo dalla Cit-
tà Metropolitana per la manu-
tenzione straordinaria della pas-
serella pedonale sul Marzenego
vicino al mulino Scabeo, a Olmo,
che collega i territori di Martel-
lago e Venezia, a Trivignano: il
manufatto sorge al confine e ap-
partiene a entrambi i Comuni.
L'opera è inserita in uno degli iti-
nerari naturalistici più belli del-
la zona fruito da cittadini e ciclo-
turisti, che ne sollecitarono a

lungo la realizzazione in sostitu-
zione dell'unico e precario pas-
saggio privato che c'era. La pas-
serella, in legno lamellare, fu co-
struita nel 2003 dai due Comuni
e dal Consorzio di bonifica, ma
con gli anni si è gravemente dan-
neggiata tanto da doverne limi-
tare il transito. Essendo necessa-
rio un oneroso lavoro di risana-
mento, il Comune ha chiesto un
aiuto alla Città Metropolitana,
che ha messo in pista ben 100mi-
la euro. L'accordo tra i due enti,
appena approvato in Giunta e
che sarà firmato nei prossimi
giorni per avviare la procedura,
prevede che il Comune si faccia
carico degli eventuali costi in
più e di tutte le attività che van-
no dalla progettazione al collau-
do, nonché delle successive ma-
nutenzioni ordinarie. 550619d5366e665d36tfe99314467d69

N.Der. PERCORSO MOLTO FREQUENTATO La passerella pedonale
sul Marzenego, vicino al mulino Scabeo, a Olmo.

re

Mir ancser

Duilio saluta
sforhiciando
mode, Grvid
e politici

RDiri
.Jlxsopprenxi,me.
dillnigodegemay
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ILMIATTINO Salerno

Nuove serre a Eboli
via libera dei giudici
a due aziende agricole
►Il Consiglio di Stato sblocca un contenzioso iniziato nel 2017
respinto il ricorso del Consorzio Sele, sì alla quarta gamma

LE SENTENZE

Clemy De Maio

Via libera a nuove serre nei terre-
ni agricoli di Eboli. A sbloccare
un contenzioso che andava avan-
ti dal 2017 sono due sentenze del
Consiglio di Stato, che respingo-
no il ricorso del Consorzio di bo-
nifica Destra Sele e consentono
agli imprenditori di località Pra-
to, nell'area attorno al canale Li-
gnara, di realizzare gli impianti
per i quali l'ente aveva negato
l'autorizzazione idraulica. Tutto
ruota intorno al coefficiente di
impermeabilizzazione del terre-
no, un bacino imbrifero che, per i
tecnici consortili, avrebbe un li-
vello di impermeabilità troppo
elevato per consentire l'insedia-
mento di nuove strutture, senza
mettere a rischio l'equilibrio
idrogeologico e pregiudicare il
deflusso dell'acqua in caso di
esondazioni. I calcoli del Consor-
zio parlavano di un coefficiente
maggiore del 65%, superiore alla

soglia del 60% fissata come limi-
te massimo per le autorizzazioni.
Da qui l'alt a ulteriori serre e il
provvedimento del Comune, che
ha interdetto la Scia, la segnala-
zione certificata di inizio attività
con cui una delle aziende aveva
già comunicato l'avvio dei lavori.
I numeri, però, sono stati da subi-
to contestati. Le imprese agrico-
le, specializzate nella produzio-
ne di ortaggi di quarta gamma
che dalla Piana del Sele arrivano
imbustati nei supermercati di
tutta Italia, hanno prima opposto
altri calcoli, poi dato mandato
agli avvocati Vuolo, Melchionda
e Lentini per impugnare il dinie-
go davanti al Tar.

LE VERIFICHE
Per sbrogliare la matassa sono
stati necessari altri accertamenti
sui terreni, i giudici hanno dispo-
sto le verifiche e conferito man-
dato a consulenti tecnici che nel-
le loro conclusioni hanno rivisto
al ribasso il grado di impermeabi-
lizzazione dell'area, calcolando-
lo in un caso al 47,67% e scenden-
do nell'altro fino allo 0,57. Era il

giugno dello scorso anno, la sen-
tenza del Tar accoglieva le istan-
ze delle aziende dando atto della
complessità degli accertamenti,
ma subito dopo il Consorzio di
bonifica depositava un'impugna-
tiva sia nel merito dei calcoli che
per l'estensione dell'area esami-
nata e le modalità con cui le veri-
ficazioni erano state eseguite.
Contestazioni ora respinte dal
Consiglio di Stato: «Le conclusio-
ni cui giunge il verificatore risul-
tano pienamente rispettose della
disciplina dettata dal regolamen-
to del Consorzio», si legge nelle
sentenze sia riguardo al colletto-
re Lignara che per il sottobacino
dello Scorziello. Il veto che l'ente
consortile aveva frapposto all'in-
sediamento dei nuovi impianti
serricoli è pertanto definito «in-
giustificato, quindi illegittimo».
L'appello formulato dal Consor-
zio Destra Sele è perciò respinto,
l'ente dovrà pagare le spese legali
e l'iter per realizzare le serre (che
occuperanno circa 150mila metri
quadrati), può ripartire.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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VALLE DEL SERCHIO

La lunga lista dei danni del maltempo
Ecco dove si spenderanno i soldi
Il Comune di Gallicano ha messo
in preventivo 470.000 euro
per ripristinare le frane
che si sono verificate in varie
località del suo territorio

VALLEDELSERCHO

Solo per le somme urgenze,
l'amministrazione comunale
di Gallicano ha messo in con-
to un fabbisogno di 470 mila
euro. A tanto ammonta la sti-
ma che il sindaco David Sai-
si ha presentato agli assesso-
ri regionali all'ambiente Mar-
co Remaschi e all'agricoltu-
ra Federica Fratoni, dopo la
terribile notte del 4 giugno.

Il cahier des doléances è
ricco di annotazioni. Per la ri-
mozione del materiale allu-
vionale e riattivazione retico-
lo regimazione acque, strade
comunali del capoluogo in lo-
calità Sulla Valle, La Madon-
nina, Sant'Andrea, Al Cana-
le, Via Falce, La Rocca e Cam-
pilato si stimano 80mila eu-
ro necessari. Altri l Omila per
la zona di via Roma, via San
Leonardo, località Al Sano, e
Guerri. Le frane, fanno la par-
te del leone. Per la rimozione
del materiale franoso e allu-
vionale e ripristino del muro
di contenimento sulla strada
comunale Verni-Trassilico
servono 50mila euro, e altret-
tanti per togliere i detriti, ga-
rantire la riattivazione e rico-
struzione del sistema smalti-
mento dell'acqua piovana

Una frana sulla montagna barghigiana

Un'altra frana nel territorio di Barga

per la parte bassa dell' abita-
to di Bolognana. Sempre nel-
la frazione sul fondovalle,
servirà il ripristino opere di
bioingegneria e riattivazio-
ne briglia del fosso della Cro-
ce per una spesa di 30mila eu-
ro. Il grosso della spesa tota-
le (180mila euro) sarà usato
per la rimozione di materiale
alluvionale, per la sede stra-
dale fortemente deteriorata
a causa dell'alluvione lungo
la strada comunale per Car-
doso in località Al Sasso.
Da togliere anche il mate-

riale alluvionale in località
La Barca, nel parcheggio pub-
blico e nei fossi di guado adia-
centi. Nel capoluogo serve in-
tervenire con 15mila euro
con la stasatura delle fosset-
te di attraversamento strada-
le nel capoluogo e nelle fra-
zioni.
Per Barga, quanto a danni

comunali, si parla di alcuni
milioni di euro, mentre sem-
pre nel comune i danni subiti
alla rete fognaria e dell'ac-
quedotto di Gaia ammonta-
no ar 900 mila euro; il consor-
zio di bonifica ha già attivato
sul territorio interventi per
170 mila euro di somme ur-
genze. La sindaca Caterina
Campani si è confrontata
con la Regione, ma preoccu-
pano i danni sulla strada di Ti-
glio, i danni al Rio Fontana-
maggio e quelli della frana di
Fornioni.

NICOLA BELLANOVA

AIPRODUZIONERCERVATA
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Diano - Il bando scade il prossimo 18 giugno

Manifestazioni di interesse
per la manutenzione dei canali
Scade il prossimo 18 giugno
il termine per presentare le
proprie manifestazioni di in-
teresse per l'esecuzione di
lavori di manutenzione sui
canali di bonifica. Due le ra-
gioni che hanno spinto il
consorzio a dare vita al pro-
gramma. Innanzitutto con-
cedere alle imprese agricole
di aumentare gli introiti gra-
zie appunto all'ottenimento
degli appalti in cui viene ri-
chiesto di eseguire in parti-
colare operazioni di
contenimento della vegeta-
zione tramite decespuglia-
mento e rimozione di dossi
e ostruzioni di sezioni di ca-
nali di bonifica. Inoltre gra-
zie all'aiuto delle imprese
agricole partecipanti, sarà
possibile proseguire i lavori
di bonifica dei canali nono-
stante la riduzione del per-
sonale addetto, essendo
impegnato nei lavori di ri-
qualificazione del Fiume
Calore-Tanagro. Il presi-
dente del Consorzio di Bo-

nifica Vallo di Diano - Tana-
gro, Beniamino Curcio, sot-
tolinea come, al momento,
le domande pervenute sono
state prevalentemente pre-
sentate da aziende non del
territorio.
Un dato che spinge Curcio
ad invitare le imprese locali
a farsi avanti evidenziando
come, l'intento dell'ente
consortile, è quello di favo-
rire una maggiore partecipa-
zione alla vita consortile
degli iscritti e cercare così di
aiutare ad aumentare i gua-
dagni delle imprese agricole
locali.
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«v Consorzio bonifica
garantisca il deflusso
minimo nei canali»
Italia Nostra sul progetto
della conduttura di 20 km
Il Comune: richiesta già fatta

CASTEWPAQUAID
Il Consorzio di Bonifica ha pro-

gettato di costruire una nuova con-
duttura per trasportare l'acqua ir-
rigua da Castellarquato ad Alseno,
per un tragitto di circa 20 chilome-
tri. A seguito di questo progetto,
Italia Nostra Valdarda, col respon-
sabile Luigi Ragazzi, riprendendo
un intervento dell'associazione Li-
berali piacentini che vorrebbero
sospenderlo con interpello di tec-
nici indipendenti, vuole precisare
che già nell'agosto 2019 aveva pre-
sentato alcune osservazioni. Que-
sta canalizzazione interrata, pur
avendo il vantaggio di risparmia-
re acqua, porterebbe alla disniis-
sione della rete dei rivi storici. «Ab-
biamo preso in considerazione ïl
canale della Sforzesca, forse quel-
lo che vanta la maggiore storicità
- spiega Ragazzi - col nuovo pro-
getto, l'acqua irrigua non passe-
rebbe più in questo canale che ri-
ceverebbero quindi solo quella
piovana. Questo significa che i ca-
nali saranno di fatto asciutti e sarà
impossibile salvaguardare quegli
ecosistemi e quella biodiversità
promessa. Chiediamo quindi che
una minima quantità di acqua sia
lasciata scorrere durante il perio-

Il canale della Sforzesca F LUNARDINI

do estivo. Nella stessa osservazio-
ne abbiamo chiesto anche il ripri-
stino e la piantumazione di quel-
la vegetazione, tipica di questi ca-
nali, già eliminata anche in prece-
denti lavori. Riconosciamo che
l'opera presenta il vantaggio del ri-
sparmio idrico, ma come Italia No-
stra riteniamo che adeguamenti
migliorativi dal punto di vista am-
bientale e paesaggistico possano
sempre essere introdotti», L'asses-
sore arquatese all'agricoltura e
all'ambiente Giuseppe Freppoli di-
chiara: «Ricordo che come ammi-
nistrazione, nei tempi utili, aveva-
mo già fatto una osservazione
chiedendo che proprio il canale
sforzesco avesse un deflusso mi-
nimo di acqua in grado di garan-
tirne la naturale integrità ecologi-
ca». Flu

Valdarda e BasaPiarentilia

IacittoulRiatva onoraria
dtviUc ancora a lL:lrenctlulu
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IL RISCHIO IDRAULICO

Lavori anti-alluvioni
Rafforzati gli argini
e ripuliti molti fossati
Riccardi a Prata per un sopralluogo al cantiere milionario
A Pasiano presto al via una corposa serie di manutenzioni

II sopralluogo di Riccardi al cantiere sul Livenza

PASIANO

La salvaguardia del territorio
da eventi alluvionali resta
una delle priorità anche per
la Regione, a maggior ragio-
ne nell'area compresa tra Pra-
ta, Brugnera e Pasiano, zona
da sempre considerata a ele-
vato rischio dal punto di vista
idraulico. Lo testimoniano i
numerosi interventi sui corsi
d'acqua effettuati negli anni,
e non solo su Livenza e Medu-
na. Questi ultimi fiumi riman-
gono comunque "sorvegliati
speciali.
«Siamo di fronte a un'ope-

ra importante per quest'area,
in quanto viene messa in sicu-
rezza dal punto di vista idrau-
lico un'ampia fascia di territo-
rio, compresa tra Meduna e
Livenza, nei territori comuna-

IL NODO LIVENZA

Pra' de Gai, da riavviare
il dialogo con il Veneto

Prata non deve fare solo i conti
col problema Meduna: c'è un al-
tro fiume che forse impegna più
severamente l'assetto idrogeo-
logico del territorio, ovvero il Li-
venza. Per mettere in sicurezza
soprattutto la zona di Pra' dei
Gai, occorre dialogare con il Ve-
neto. «In merito ai lavori nella
nostra porzione di territorio stia-
mo facendo la nostra parte, dan-
do corso a un investimento di 11
milioni di euro -aveva osserva-
to ad aprile il sindaco Dorino Fa-
vot - . Resto convinto che una
volta superata la crisi riuscire-
mo a metterci attorno a un tavo-
lo con il Veneto».

lì di Prata e Brugnera»: lo ha
affermato il vicegovernatore
regionale con delega alla Pro-
tezione civile, Riccardo Ric-
cardi, a margine del sopral-
luogo effettuato ieri a Prata.

L'intervento cui ha fatto ri-
ferimento Riccardi prevede il
consolidamento dell'argine
sinistro del Livenza a monte
della confluenza con il Medu-
na a Tremeacque, mediante
l'infissione di palancole me-
talliche di varia lunghezza
nella zona dell'argine, per ol-
tre 3 chilometri e mezzo. 1la-
vori sono suddivisi in due lot-
ti: il primo, del valore di 6 mi-
lioni e 600 mila euro è gestito
dal Consorzio di Bonifica Cel-
lina, il secondo, ili 4 milioni e
400 mila curo, rientra sotto
l'amministrazione della Pro-
tezione civile regionale. L'im-
porto complessivo finanziato
ammonta a 11 milioni di eu-
ro. «L'ultimazione dei lavori
di entrambi i lotti è prevista
entro settembre» ha puntua-
lizzatoRiccardi.
Non solo Livenza e Medu-

na, si diceva. A Pasiano saran-
no presto avviati vari inter-
venti manu tentivi dei fossati,
per assicurare una corretta
gestione idraulica e consenti-
re un adeguato smaltimento
delle acque. Lo hanno eviden-
ziato il sindaco Edi Piccinin e
il consigliere delegato alle
manutenzioni Riki Gobbo. I
lavori, affidati al Consorzio
di Bonifica Cellina-Meduna,
possono contare su un finan-
ziamento di 48.800 euro. In-
teresseranno il Rio la Fossa, il
Ruga Comugna, il Rugo Pon-
taletto, il Rio Pontal-Villarac-
colta, lo Scolo Zandonà-Sut,
lo Scolo Rotelli, lo Scolo fron-
te Villa Querini, lo Scolo idro-
vora Visinale e il Fosso via Ro-
ma. La pulizia stagionale dei
fossati rappresenta un impor-
tante atto di prevenzione am-
bientale. —

UM ~ON

I avori anti-alluvioni
Rafforzali ~,1* i argini
e ripuliti molti ll,xhati
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METEO: +25°C AGGIORNATO ALLE 12:18 - 14 GIUGNO ACCEDI ISCRIVITI

HOME CRONACA SPORT TEMPO LIBERO ITALIA MONDO DOSSIER FOTO VIDEO ANNUNCI PRIMA
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Mantova Cronaca»

Mantova Castiglione delle Stiviere Viadana Suzzara Curtatone Porto Mantovano Ostiglia Asola Tutti i comuni Cerca
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A settembre via ai lavori di rinforzo del
Sabbioncello

GIORGIO PINOTTI
11 GIUGNO 2020

I lavori erano già previsti e serviranno a rafforzare le difese per i centri abitati vicini

agli argini. Gli interventi consisteranno nella posa di palanche, lamine in ferro

incastrate fra loro, che verranno piantate all’interno dell’argine per costituire

un’ulteriore barriera impenetrabile per l’acqua in caso di smottamenti del

terrapieno. 

A spiegare la natura dei lavori è stato il presidente del Burana, Cinalberto Bertozzi,
che ha anche parlato della gestione del canale Sabbioncello e degli episodi di

quistello

Il consorzio di bonifica di Burana è pronto a mettere rinforzare gli argini del
Sabbioncello. I lavori dovrebbero partire a settembre. A maggio il terrapieno che

contiene le acque del canale artificiale si è rotto in due punti, a Santa Lucia e vicino

alla stazione di Quistello. Gli uomini del consorzio hanno fornito maggiori dettagli

in consiglio comunale. 

Mantova, al Poma un solo reparto
Covid e quattro ricoverati

ROBERTO BO

Tutti in fila per i tamponi, lunghe
code sotto il sole e proteste

ROBERTO BO

Mantova, l’esame di maturità banco
di prova per il rientro a scuola a
settembre

SABRINA PINARDI

Avviso ai lettori: sospesi gli eventi
della community a causa del
coronavirus

Aste Giudiziarie

ORA IN HOMEPAGE

LA COMUNITÀ DEI LETTORI
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maggio. Le indagini hanno confermato che la causa dei recenti crolli è la persistente

siccità nel periodo settembre– maggio, infatti le falle si sono aperte vicino a

manufatti in cemento. L’acqua si infiltrata negli argini attraverso le crepe del terreno

dovute alla siccità, e dove ha trovato l’ostacolo del cemento, ha rotto il terrapieno. 

È stato messo in atto un potenziamento dei controlli, già attivi 24 ore su 24. 

Il danno maggiore creato dal Sabbioncello è stato nel 1991, quando la frazione di

Santa Lucia andò sott’acqua. Da quel momento in poi si è lavorato per mettere in

maggior sicurezza il canale, con mezzi tecnologici: appena c’è una sensibile

imprevista variazione del livello, viene visualizzata dai sistemi di controllo e si

attivano le procedure per limitare i danni di una perdita, gestendo in automatico

pompe e altri strumenti di regolazione.

Poi è intervenuto Raffale Monica, direttore del Consorzio Terre dei Gonzaga, che ha

spiegato il funzionamento del sistema di raccolta delle acque piovane e di

depurazione e di irrigazione di Quistello. Con piogge più intense e meno diffuse nel

tempo diventa fondamentale accumulare e poi distribuire l’acqua. Le criticità

individuate dal Terre dei Gonzaga sono due: le nutrie e l’anzianità degli impianti. –

Giorgio Pinotti 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Appartamenti Poggio Rusco Via
Giacomo Matteotti 141 - 24385

null - 34850

Tribunale di Mantova

Aste Giudiziarie

Necrologie

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO

Canali Bruna

Castellucchio, 14 giugno 2020

Balista Renato

Pozzolo, 14 giugno 2020

Bernardelli Igea

San Benedetto Po, 14 giugno
2020

Moi Sergio

Borgo Virgilio, 14 giugno 2020

Grazioli Bruno

Volta Mantovana, 14 giugno
2020
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14 Giugno 2020 10:54 Attualità San Casciano Val di Pesa

Un anno da sindaco, Roberto Ciappi si
racconta: "Entro l'estate lavori per
caserma forestali e vigili del fuoco"

Si è appena conclusa la realizzazione dell’edificio che ospiterà il Coc, il

centro operativo comunale cui è affidata la gestione delle emergenze ed

entro la fine dell’estate partiranno i lavori per la costruzione dello spazio che

accoglierà la nuova Caserma dei Carabinieri Forestali e dei Vigili del Fuoco

a San Casciano.

Procedono spediti gli stralci che compongono il maxi investimento del

Comune nell’area artigianale del Bardella, uno dei più importanti obiettivi che

qualificano il bilancio del primo anno di mandato del sindaco Roberto

Ciappi. Dopo il cantiere comunale, che complessivamente si estende su una

superficie di 330 metri, dove trovano spazio un'autofficina, una falegnameria,

depositi per i materiali, una sala riunioni e gli spogliatoi del personale

tecnico, si sono ultimati anche i lavori per l’esecuzione della struttura del

centro operativo comunale, precedentemente ospitata tra le sale della sede

della Racchetta. E nel giro di qualche mese sarà affidato l’intervento, per

circa un milione di euro, che farà di San Casciano un punto di riferimento

toscano per la sicurezza con la creazione della futura sede dei Vigili del

gonews.tv Photogallery

Facebook Twitter WhatsApp E-mail

[Siena] Cane incastrato nella ringhiera, lo salvano i
vigili del fuoco

Mi piace
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Fuoco e del Corpo Forestale dello Stato.

Il primo anno da sindaco di Roberto Ciappi è stato un percorso a tappe che

ha raccolto importanti ‘frutti’ sul fronte degli investimenti, come attestano, fra

gli altri, l’apertura della nuova biblioteca comunale, opera da circa un milione

di euro, e la realizzazione della bretella di via Montopolo. Uno degli

investimenti strategici per San Casciano e l’intera area del Chianti, portato

avanti dal sindaco, in collaborazione con Publiacqua, è stato l’intervento di

estensione della rete acquedottistica in un territorio che negli anni aveva

sofferto in maniera critica dei periodi di siccità. Altro capitolo centrale

l’edilizia scolastica sulla quale la giunta comunale ha lavorato e sta lavorando

con un’articolata stagione di opere pubbliche. Partita con la riqualificazione

dei giardini scolastici delle scuole dell’infanzia di San Casciano,

Montefiridolfi, Mercatale, San Pancrazio, Cerbaia e il nido di Mercatale gli

interventi hanno riguardato l’adeguamento, il miglioramento e

l’efficientamento energetico delle scuole del territorio. Al momento, per una

spesa complessiva pari a circa un milione di euro, sono in corso i lavori di

consolidamento, miglioramento e adeguamento sismico della scuola

secondaria di primo grado Ippolito Nievo.

“Tra i risultati di cui vado particolarmente fiero – dichiara – ci sono il dato

record del numero degli abbonati al Teatro Niccolini, con oltre 180 persone

che hanno scelto di trascorrere il loro tempo libero a teatro, la nascita della

Consulta dei Giovani e delle loro diverse attività di partecipazione alla vita

pubblica”. L’amministrazione comunale ha programmato inoltre molti lavori

nell’ambito dell’edilizia cimiteriale con l’intento di migliorare la manutenzione

ordinaria e straordinaria.

Il sindaco ha tenuto alta l’attenzione sulla realizzazione di progetti e interventi

mirati alla prevenzione al dissesto idrogeologico in collaborazione con il

Consorzio di Bonifica Medio 3 Valdarno. “Adesso la missione, da portare

avanti insieme, uniti – conclude - è ripartire, tornare alla normalità con fiducia

e avviarci verso la fase 3 con la consapevolezza che il miglior investimento

per il futuro è lo spirito di solidarietà. Siamo gente che lavora e si rimbocca

le maniche. Mettiamoci all’opera e usciremo dal buio devastante di questo

lungo tunnel”.
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Fonte: Ufficio stampa associato del Chianti Fiorentino

Tutte le notizie di San Casciano Val di Pesa 

<< Indietro 

Il sondaggio della settimana

ActivePro |Sponsorizzato

Dolori a schiena, gambe o ginocchia? Guarda qui!

Aldiario.com |Sponsorizzato

7 cose che accadono se
mangi Mango ogni giorno FaceSolutions |Sponsorizzato

Vuoi liberarti dalle Rughe?

Antifurto Verisure |Sponsorizzato

Ecco come difendere la tua casa dai ladri con Verisure.
Promo giugno -50%

Abbattimento dei 24 tigli in viale IV
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Agricoltura/Emergenza
sanitaria e gestione idrica.
Parla Alessandro Folli
Il Presidente del Consorzio Villoresi interpellato dalla Casa
dell'Agricoltura

 Redazione  •  11 secondi ago

L’attuale emergenza sanitaria condizionerà

nell’immediato futuro la gestione idrica?

Cambierà qualcosa nel post‐Covid? Ne ha

parlato il Presidente del Consorzio

Alessandro Folli, interpellato

dall’associazione milanese Casa

dell’Agricoltura, nata per dare valore al

settore – strategico sia per l’economia che

per l’ambiente – e a tutti i suoi

operatori. Folli ha ribadito come, oltre

agli effetti del Coronavirus ﴾difficoltà se non

addirittura blocco degli scambi, crollo

dell’occupazione e dei consumi﴿ sul tavolo

vi sia una serie di problematiche già di

per sé molto impegnative a partire dal

rischio siccità sino a tutte le altre

   

.

.

.

.

.
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implicazioni dei cambiamenti climatici in corso. Dal 2000 ad oggi si sono avute

ben 5 crisi idriche, cui si sommano quelle dovute a precipitazioni violente e alluvioni. Per

questo sono in corso programmi e studi per attuare un uso efficiente, meno costoso e

più ecologico dei sistemi idrici, che possa però salvaguardarne le virtuose peculiarità.

Quello irriguo, basato sulla sommersione ﴾riso﴿ o sullo scorrimento ﴾mais﴿, ha una forte

valenza ambientale, contribuendo alla ricarica delle falde sotterranee e quindi della

portata dei fiumi a dispetto delle insensate critiche mossegli circa uno spreco di

risorsa idrica.

 

A gettare ombre sulla prosperità del settore anche la globalizzazione, che impone di

riservare maggiore attenzione al mercato, alla qualità dell’agroalimentare e

alla correttezza delle tecniche produttive. L’uso irriguo dell’acqua è al secondo

posto come priorità dopo quello umano. L’80% dei prodotti italiani deriva appunto dalle

aree irrigate e il Made in Italy agroalimentare è importante non solo per l’export;

rappresenta infatti un fattore di attrattività turistica.

.
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Evidente quindi l’importanza dell’irrigazione per il nostro Paese e per la

Lombardia, che è la regione con la più alta produzione. Il sistema irriguo regionale –

una rete di 40.000 km che percorre tutta la pianura portando l’acqua capillarmente nei

campi – è gestito da 12 attori strategici che sono i Consorzi di bonifica e di

irrigazione, come sottolineato da Fol l i. Per agevolare gli agricoltori, in crisi di liquidità

per via del Coronavirus, i Consorzi hanno sospeso il pagamento dei contributi

dovuti, anche se questa misura ha sicuramente comportato sacrifici a questi Enti. “Quella

che si dovrà ingaggiare nel prossimo futuro sarà una partita lunga e difficile ma i

Consorzi sono abituati a fare squadra per fronteggiare, anche in momenti di emergenza

come l’attuale, le criticità, incoraggiando un migliore utilizzo di una risorsa scarsa e preziosa

come l’acqua” è il commento del Presidente Folli.

*fonte: contributo tratto dall’ETV news settimanale

Redazione
Redazione Ticino Notizie
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ANDREA ZAGHI

issesto climatico e dissesto dei
mercati. L'agricoltura - italiana
ma non solo -, deve ancora una

volta fare i conti con la natura da una
parte e l'andamento dei grandi scambi

internazionali dall'altra (che, a ben
vedere, alla fine dipende sempre
dall'ambiente). Eterno destino quello
dei lavoratori dei campi, sempre
costretti a guardare verso il cielo e poi
verso terra. Perché, se pioggia e

grandine possono azzerare in pochi minuti
interi raccolti, anche le condizioni del
suolo diventano sempre più cruciali. E dai
risvolti economici spesso determinanti.
Il dato di partenza è noto. Le precipitazioni
sempre più intense e frequenti con vere e
proprie bombe d'acqua e ghiaccio si
abbattono su un territorio reso fragile dal
dissesto idrogeologico con 7.275 Comuni
italiani a rischio per frane o alluvioni (il
91,3% del totale). Lo fanno notare
continuamente i coltivatori diretti e non
solo loro. Anche in questi giorni. Allarme
reiterato, perché comunque non ascoltato
a sufficienza. Di fronte al clima che
cambia, occorrono interventi urgenti ma
anche grande ricerca e preparazione. Per
questo, tra l'altro, da dopodomani,
nonostante il Covid-19, l'Università
Cattolica del Sacro Cuore lancia l'edizione
2020 della Scuola di Biodiversità del Suolo

Pianeta verde

e di Bioindicazione della Società italiana
della Scienza del suolo. Che proprio
quest'anno ragiona sulla «gestione e la
qualità del suolo nell'era
dell'intensificazione agricola sostenibile».
Già, perché alla fine, nonostante
l'innovazione tecnologica, la produzione di
campi (e stalle di conseguenza), deve
confrontarsi con la limitatezza della sua
base produttiva. La terra coltivabile, in
altri termini, non solo diminuisce a vista
d'occhio, ma rischia anche di essere
trascurata dal punto di vista qualitativo.
Proprio l'attenzione al suolo diventa così
cruciale: una gestione agricola non
corretta può portare nel tempo ad una
riduzione della fertilità. Da qui
l'importanza di nuove tecniche (come
quella dell'agricoltura conservativa) che
riescono a conciliare agricoltura intensiva
e conservazione del terreno. Ma si parla
anche di un uso più intenso di
biostimolanti microbici già presenti in
natura che possono fare la loro parte nel
miglioramento dei raccolti (facendo
diminuire anche del 50% l'uso dei concimi
chimici). Serve certo, come s'è detto, molta
attenzione. Rimane poi un dato di fatto:
l'agricoltura si dimostra comunque sempre
più indispensabile per tutti ma sempre più
fragile.
oun
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